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Vertice per imporre ad. ogni costo le leggi 
liberticide. La mobilitazione continua 
PER LO SCIOPERO DEI CARRELLISTI DELLE PRESSE Napoli - La polizia carica i disoccupati che occupano 
RAPPRESAGLIA ANTISCID- l'ufficio demografico dove sono le schede elettorali 

:I~~I~:I:~:::~~OSPESI ASSASSINATO DALLA POLIZIA 
({ Mandata a casa)} al primo turno per le presse e le car­
rozzerie. Alle presse in molti restano nelle officine e 
chiedono la garanzia del salario. Alla Fiat Avio grande 
risposta al licenziamento di un · nostro compagno 

Bandiere rosse sulla Fiat di Cameri 
bloccata-- çontro-- te ·sospensi.oni 

TORINO, 16 - Mi!glialiia 
e migtMa.ia di operai delle 
presse e deHe carrozzerie 
di Md1r8lfiori {( mamiati a 
C3iSa» in Tappresa;glia con­
tro lo sttopero deli carrel­
listi delle pr~se. La mi­
<naccia, g,iià annunciata da 
dWersi 'giom:i: - e pubbl'ioi~ 
zatJa anche. sulla Stampa, 
è stata tmessa in atto sta­
mane . . I cal'relUsti delle 
presse ·.sono ormai lÌ!I1 scio­
p'ero da dilvel\Si g<Ìorni per . 
ottenrene; ilI pass'<llgglio a:l 
qU8trto U<veUo per tutti. 
Ieri, al secondò· turno si 
ferrmm-a anche l'offiCina 
67 i cui detegati SIl! .nuna­
yano IÌn ~semblea .con i 
çarrelli5ti !per dilscute'l"e 
le mOldaliJtà di prosecuzio­
ne · del'la lotta. stamane, 
mentre 'lo .sciopero era 
diohlrarato per otto ore, ad 
omri dtilfrfereI12fati sono sta' 
ti mandati a ca,sa prima 
g.1i; oper.ai dene presse, pod 
quellì della '1ast,roferratu­
I.'a, del tI,Ilontaggli.o, del!la 
vèrnici~tura.. . Gli operai 
colIltti d-a:lla ' rappresaglfa, 
una mdLsUra che Agnel,li · 
sembra itIlttemiOll!ato ad u­
sare in maniera ogni giOT­
no .pjiù .. pesame sono moùte 
mig'lli1aia, ma Ia FLM · iIll· 
vece di orgoa.nl:!zzare la ri-

sposta - una richiesta tra 
lf: rpIlincipali .~n questo mo­
mento per tutti gl!i:' operai, 
specÌle deble carroozerie ~ 
condanna la lotta dei car­
rzUlistl} come« corporati­
va)} El tenta in ogni modo 
d1; -t<solar·la. Alile presse, glii 
~l'a~ deU'offic:itna 68 han­
no ,già dato una pl'lima ri­
sposta, ,rilffutantdosi di 8IIl­

dare a 'oasa, tOrgaIlJWza:ndo 
W1 cOl'teo con assemblea, 
Ililohiedendo \il pa:gamenrto 
J'Il!tJegrale del saJi8Jrio pe'r 
le ore d'i mandata a casa 
e cnitic.amdo. . ,duram.ente 
l'abteggirunento . sindacale. 
La realtà € che daLla lot­
ta dei cal1rellitSti emergOO1iO 
cootinuaIIIDte momenti di 
unliità con 'le 3!1tre .squa­
dre, ne':: giorni. scor~ con 
gLi' tOperaIÌ delle ·offioillle 67 
e 68 delle p~se, oggi con 
il pro~ungamenw dello 
sciopero al1a 68 contro la 
mandata a caSa. Se dal·la 
.piattaiforma <teii carreHiSti 
emergono llimiiti politici 
(non ai sono, ad esempio 
rilchi'este di alimenti di or­
garnci, dii nrn:me antinforr-

. tun::lStiohe, di dimitnuzione 
dei oarjchi di' lavoro), -il 
dato più importante dii 
questa lotJta è la costante 
volontà di superare questi 

lhruirtj, con la dillscuSsione 
~ con la generallizmaziooe 
della lotta stessa. 

·La reazi:one di Agnelii 
mostra la poterwirallità dl 
questa lotta: i caJrreUilsti 
sono in grado di blocca­
re Itutta ba f8Jbbrioa., ed e­
stendere la 'lotta a repar­
bI vitaLi per la produ:zlio­
ne_ 

Al secondo tumo di ag­
. gi ,La di'rezione ha annrun­
·ci·ato che «aveva m.voro 
per gli operai della 127 
5610 per · tm'ora». Mentre 
scrjvijramo però non SIi. è 
ancoraaNuta notizia dJi, 
sospens:rohi, che potrebbe­
ro catvvernre dopo il ·· pe­
riodo di me;nsa. Lunedì i 
eal'reHisti tomano ·in fab­
bl'ìca demsi a coilitiinuare 
~o sciopero, e gli operai 
del1e presse e delle carroz­
zer.i:e deciSti. a farsi paga­
te il saI.a.r-io ,intero. 

CAMERI (No), 16 - Le 
bandiere rosse sventolano 
sui catncelli della Fiat_ Al 
termine di una settimana 
di lotta dura gli operai 
della Fiat di Càmeri han­
no nuovamente bloccato 
tutta la fabbrica: enormi 
picchetti « filtrano » gli 

(Continua a pago 6) 

Milano: la FLM zona Sem­
pione indice un'ora di scio­
pero contro la legge Reale 
La decisione riguarda oltre 60.000 metalmeccanici. Ini­
ziative per imporre l'estensione della decisione a tutta 
la cittt 

MILANO, 1·6 - Un'ora di sciopero 
per tutti i sèssantamila metalm'ecca­
nici della zona Sempione di Milano 
è il risultato del combattutissimo 
direttivo della FLM che si è tenuto 
ieri. Sotto la pressione delle iniziati­
ve operaie indette dalle avanguardie 
autonome, degli scioperi di ieri alla 
Fargas, di quello di oggi di un'ora e 
mezzo alla Fiar CGE, con un'assem­
blea, il direttivo di zona ha indetto 
lo sciopero contro l'approvazione 
delle leggi liberticide, che dovrà es­
sere effettuato entro martedì da tut­
te le fabbriche. L'Alfa Romeo ha già 
deciso di farlo lunedì ed è probabile 
che molte altre fabbriche della zona 
vengano coinvolte in questa mobilita­
zione. Questa importante decisione 

SI rnserisce nelle decine e decine di 
mobilitazioni che da ieri sono in at­
to in tutte le fabbriche. 

Anche l'esecutivo del C.d.F. Pirel­
li, chè ha sempre avuto un atteggia­
mento di freno e opposizione alla 
lotta, dopo la vastisslma mobilitazio­
ne ed il dibattito che si erano svolti 
ieri in fabbrica, ha preso posizione 
in un documento inviato a molti par 
titi contro le leggi, definendole inélc­
cettabili. Nella discussione di ieri, 
oltre all'opposizione alle leggi, era 
presente in tutti il risentimento con­
tro il sindacato per il modo in cui 
aveva impedito la loro mobilitazione 
per l'assassinio dei compagni. « Non 
vogl iamo che anche questa volta non 

(Continua a pago 6) 

UN PROLETARIO A NAPOLI 
NAPOLI - Per oggi era 

fissato l'incontro tra ta re­
gione i disoccupati orga­
mzmti, nel quale avrebbe­
ro dovuto essere fissate Je 
modalità e la data di ini­
zio dei corsi paramedici 
strettamente finalizzati al 
posto dii 'lavoro per 5 mi­
'la persone_ Sindacatto Rci 
si emno mpegnati a por­
tare wanti <tutte le altre 
richieste della piattaforma 
dei disoccupati, come l'una 
tantum di 80 ·mhla lire per 
tutti e l'allal'gamento dei 
cantieri Il presideIl!te della 
regione però, dI democri­
stiano Cascetta, ha voluto 
anoo:ra prendere tempo, 
rimviaindo questo incontro 

I nel. tentativo di di<videre ti 
fronte di lobta che si sta 
cre3lI1:do tra corsisti e di­
soccupaM organizzati. Og­
gi il giornale di Gava e 
Fanfl3lIlii., il Mattino, parla 
infatti di 1.200 posti di la­
voro negli ospedali per i 
soli corsisti, dimenticando­
si dei disoocupaJti. Dopo 
questa ennesima manovra 
della Dc, i disoccupati so­
no passati alla lotta dura_ 
Veroo le 11 .in 400 si sono 
recati ; ai cO'lli Alrninei, oc­
cupando il grruttacielo chia­
mato T'Qrre Geologica del 
nuovo Po11clinico. Un bri­
gadiere dei carabinieri, di 
glUardti·a all'ospedale, ha e­
stratto la pistola ed . ha 

tentato di sparare, ma non 
aveva il colpo in canna. 
Allora ha caricato .l'arma, 
ma la decisione deg.li oc­
cupanti gli ha ·fatto cam­
bia.re idea. 1. disoccupati 
lminno occupato ·tutta 'la 
TOirre sino aU'ultinlo pia.no 
esponendo il loro striscio­
ne e scandendo -slagans 
dalle Linestre. Verso le 12 
animano ad arrivrure le ca­
mionette deìla celere in 
forze. « Se non ci danno 
qui un posto, a Napoli Ile 
elezioni non si farenno» 
dioono i disoccupati « que­
sto non è che l'in~io». 

A ,un certo punto i di­
soccupati sono stati fatti 
uscire con un raggiro, cioè 
dicendogli che ~ presiden­
te della regione li aspetta­
va con proposte. positive. 
Appena si ' sono accorti del­
la truffa, i disoccupati so­
no andati a occupare la 
diirezione degli uffici de­
mografici del Comune a 
Piazza Dante, gli uffici cioè 
dove ci sono le schede e­
lettorali_ 

ULTIMA ORA 
Nel tardo pomeriggio 

la polizia ha dato l'as­
salto . al palazzo, cari­
cando la folla che si 
era radunata sotto con 
le jeep. Un vecchio è 
stato travolto_ 

[Otll 'U El (CIL 

D\SD[[UPRTI 

NAPOLI - I disoccupati allo. sciopero generale. 

CJ~.L 
U.l.L 

Senato - La "battaglia" sugli emendamenti 
sospesa prima ancora di cominciare 
Il relatore dc chiede una rapida approvazione della legge. Il ministro Reale si associa: la legge non deve tornare 
alla Camera. Moro convoca un vertice dei capigruppo della maggioranza. La polizia carica il picchetto al Senato 

Si sono riunite questa 
mattJina la direzione del Pri 
e la segreteria socia!ldemo­
cratica. La 'musica è stata 
più o TIleno la stes­
sa. Il segretario repubbli: 
C8Jno Biasini ha detto che, 
di fronte aJll'intensifiicarsi 
deNe ,provocazioni e della. 
violenza « suscita sorpresa 
e sconcerto 'l'atteggiamento 
di ostilità e di riserva di 
allcun!i partiti democratici » 
nei confronti delia legge 
Reale, alla quale l'opinione 
pubblica guarda con « spe­
ranza», e che ·secondo Bia­
simi si colloca senza dub­
bio alcuno nel pieno rispet­
to deHa costituzione. 

Chi non è di questo pa­
rere, e tenta di rinviarne 
o metterne in discussione 
l'approvazione, dimostra 
« un cediPlento pericoloso 
ai ricattJi e aMe provocazio­
ni di frangB di intellettuali 
la. cui azione da tempo si 
muove in d1rezione opposta 
a quelle deflle grandi masse 
popolari ». Ne abbiamo 
senti.te delle belle, ma que­
sta è sicuramente una del-

le migliori. Escduse le 
«piccole frange», Biasini 
ha fatto un invito generale 
aUa conciliazione, rivolto 
soprattutto a quei pa.rtiti 
che dopo le elezioni saran­
no ohiamati a ricomporre 
la .loro co'1laborazione. 

Da parte sua T8Jnassi ha 
dichiarato che il senato de­
ve approvare ii testo del<la 
legge senza rinV1iarl0 alla 
camera. « Non siarrno chiu­
si - ha detto - aMa di­
scussione con iJ PoSi, ma ri­
teniarrno che eventuali mo­
dirfiche od emendamenti 
dovrebbero essere raccol­
ti in una nuova proposta 
di .legge, che potrà scatu­
rire da un aJltro ver1Iice o 
dalla riunione dei presiden­
ti dei gruppi parlamen­
tari », 

Un « vertice» sull 'ordine 
pubblico è stato difatti 
convocato da Moro nel po­
meriggio: vi partecipano 
Gui e Reale, e i capigrup­
po del senato dei parti ti 
del:la maggiomnza. 

La -lunga storia del ri­
oatto reazionario che vuo· 

le imporre la Jegge fasci­
sta aTriva così a un'ulterio­
re ,taJptpa, aU'ultim·a e più 
paglia:ccesca daLla « pro­
poste»: votare la legge co-

. sì come è, e poi, in segui­
to, emendarla. 

!Ja conclusione di quest' 
ultimo colpo di mano, a 
quanto se ne sa, è che Moro 
ha personaLmente garantito 
ai Gocialdemocratioi che 
comunque da camera non 
chiuderà prima che sia pas­
sata la legge, a costo di 
votarl:a in sede deliberan­
te, cioèaJriminando il di­
battito in a;ula; che i socia­
listi devono ulterio'Tmente 
oontrattare e def!inire i lo­
ro emendamenti e abbassa­
re ogni pretesa. 

E per finire (ed è l'ulti­
ma perla, che segnaliamo 
agli strenui difensori del 
{( }iberticidio ma non trop­
Po») stando a quanto di­
chiarato dal capogruppo 
repubblicano, tutti si sa­
rebbero trovati d'accordo 
sulla proposta di tale se­
natore Venanzetti, che la 
legge entri immediatamen-

te in vigore senza rispet­
taTe iiI periodo di 15 gior­
ni dalla publYlicazione sul­
la Gazzetta ufficiale. 

. Questa mattJina in Sena­
to, prima di passare all'e,. 
same degli emendamenti, i 
senatori hanno dovuto a­
scoltare ancora ùa replica 
del relatore, il democri­
stiano Agrimi e l'interven­
to del ministro Reale, af­
fiancato per la prima vol­
ta da un altro esponente 
del governo, Gui. 

Agrimi di fronte ad un' 
aula meno vuota dei gior­
ni scorsi ha ripetuto con 
una arroganza accresctuta 
dall'atteggiaI}1ento dei so­
cialisti, le tesi della Demo-

crazia Cristiana.. La legge 
è necresaria, così, con la 
sua durezza, perché si è 
in una situazione eccezio­
nale. « Ci rimproverano di 
proporla ora per calcO'lo 
elettoraJle - ebbene noi ri­
vendichiamo q,l diJritto di 
presentarci agli elettori e 
chiedere il loro voto per il 
nostro impegno nel far pas­
sare la legge. E poi non è 
forse nella ·logioa della 
maggioranza cercare di 
erodere voti alla opposizio­
ne?»_ Questo d.l tono e il 
tenore delle argomentazio­
ni democristiane: la scon­
fitta di un anno fa non ha 
insegnato loro nulla? 

Agrimi si è poi lanciato 
in una descrizione apoca-

• 

!ittica deltla realtà del pae­
se per gLustificare una ce­

. lere approvazione della leg­
ge senza un ulteriore rinvio 
a:lla Camera. 

« Bisogna ga;rantire la li­
bertà degli elettori di re­
carsi alle urne - ha in­
fatti detto - i -seggi sono 
aperti fino llIlle 22, ma ci 
sono cilttà e -quartieri dove 
a quell'ora i gaola.ntuomini 
non possono circolare »_ 
l Questa incredibile affer­
mazione è stata applaudita 
anche dal Psi!) _ 

La parola è poi passata 
al ministro Reale, nell'in­
diffrenza più totale dell'as­
semblea, tanto che il pre­
sidente ha più volte dovuto 

(Continua a pag. 6) 

• A tutti I compagni 
la situazione finanziaria del giornale resta estremamente grave 

nonostante lo · sforzo straordinario fatto in questi giorni. Tutti i com­
pagni devono intensificare ' il proprio impegno nella sottoscrizione. 
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La mobilitazione 
contro 
le leggi speciali 
TRENTO 

Si è svolto nel tardo p0-
meriggio di giovedì il co· 
mizio indetto dalla Federa­
zione CgH-Cisl-Uil con l'a­
desione di tutte le forze 
deHa sinistra riformista e 
rivoluziOill:aria, di Magistra­
ture Democr3lt:ica, delle 
4.cli, dell'Alleanza Contadi­
ni, dei GiI,rristi Democrati­
ci. Alla presenza d!i più di 
mille comprugni hanno par­
laJto - a lIlome delb con­
federazioni _- il segreta­
rio della Flm Imperadori, 
un rappresentante del mo­
vimento degli studenti e il 
compagno Achi!lle Leoni, 
anziano e conosciuto com­
battente deLla Resistenza 
trentina, consigliere regio­
nale del Pei, a nome di tut­
te le forze politiche. Nel 
suo discorso, di g·ran lun­
ga il più seguito, Leoni h!a 
messo l'accento soprattut­
to sulla OOIIltmui:tà del regi­
me fascista nella attua-

le struttura di potere del­
la Dc. 

n comizio è stato segui­
to con . gI1aiIlde interesse so­
praJttutto da numerosi com­
pagni del Pci che nei capan­
nelli hanno duramente cri­
ticato la condotta « com­
promissoria » dei vertici 
del partito·. 

« Il Pci è su una sedia 
ed è tirato da due parti ap­
poste. Ora deve decidere 
con chi stare altrimenti 
la sedia si spezza ... ». Così 
ha commentato un qperaio 
de1la Miche,lin J'a;ttuale fase 
di dibattito dentro e fuori 
del partirto. Al termine del 
comizio i compagni pre­
senti hanno dato vita ad 
un corteo. 

Nell'runiversiJtà occupata 
si stanno tenehdo dibat­
titi, assemblee (con la par­
tecipazione d€'g1li .operai 
de~le 150 ore), films, che 
culmineranno nei primi 
giorni della prossima set-

cattolici 
voto a 

p'er 
sinistra» 

Salb8Jto 17 a Roma (aLle 
16 presSlO 'la Casa della 
CUiltura, Via ' ArelIlu1a 26) 
si terrà un''3lS'semlblea dliL 
b3!itito conVlOOaJUa dai Cri­
stiani per hl Soci:aJJillsmo sul 
tEmla « I .cattoLilci per un 
voto a S'inistra». 

L'invito il rivolto iln mo­
do palrticolare a g'rruppi, 
miJHtanti di 'Or.ganiZzazioni, 
di partilti della sin:Stra, del 
sindacato, che fanno rife­
rilmentoLdeale '3 poli-tico 
a Cristiani per iii! '30cia1i­
smo, per un Iilmpegno nel­
la ca,mpaignia elettor.aJle J.a 
cui posta. ID g.ioco, dice i:1 

comunicaJto, « è essenziail­
memJte polrtiJca: rilguaTda ·1a 
possiibiilliltà stessa Idi modi­
fiICaJl'3 li rappOTti di form 
e di deterntiJnelre gli sboc­
chi delhla crisi I8JtJtuale a 
fl8Jvore deL iJTIo:v.imento ape­
mio e de111e masse popo­
lari contro ogn~ tendenza 
neo autoritiarila» e quindi 
esseruzilll,]men!be :il ridimen­
s:onaménto del!1a DC, del 
I&'UO TUoJio di · partito di oc­
cupaJZ1lone del potel'!ò, so­
prattutto dopo iIl f~llimen­
to del centro-sill1istra e .la 
'·" ,toril8. democraJtilca nel 
èfere!1ldurn .. 

t.tmana in una grossa Ini­
ziativa cui parteciperanno 
uomini della Resistenza 
e raippresentanti dei parti­
ti della sInistra. Gi'Ovedi si 
è tenUJt18. alla Iret-Ignis l'as­
semblea con la partecipa­
zione di un avv'Ocato, se­
guita con particolare inte­
resse ed attenzi'One da cen­
tinaia di operai. 

5_000 compagni sono sce­
si in piazza giovedì a Fi­
renze, dand'O vita a una 
combaJtbiva manifestazio­
ne ' contro le leggi speciali. 

Al termine della manife­
stazione, che era promossa 
da Magistra1ru.ra JJemocra­
_tioa, Gioventù Aclista, 
Fgsi, Lotta Contmua, AD, 
Pdup, c'Oordinamento sol­
datA democratici, hanno 
parlato il segretario di MD 
Marco Rarrnat (che ha fat­
to 'una ilunga analisi dell' 
incostituzionalità della leg­
ge) e un soldato che ha ri­
chiamato compagni, operai 
e sindacalooti presenti a 
baJttersi fmo in fondo in 
questa battagli'!. e n'On a 
prepararsi alla gestione 
della sconfitta. 

A Bologna prosegue l'oc­
cupazione dell'Università; 
il blocco è stato totale an­
che grazieaHo sciopero del 
personale (che tra 'l'altro 
ha approvato una mozi.one 
contro le leggi). 

Straordinaria è la parte­
cipazi'One di massa a que­
sta occupazione che è il 
polmone della campagna 
contro le leggi in tultta la 
città. Ieri sera, nell'Univer­
sità occupa.ta si è tenuta 
una manifestazione, con 01-
ore 1.500 persone. Hanno 
parlato Lydia. Fr8Jnceschi e 
Adelmo Cern. E' stata ap­
provata una mozione che 
chiede ai sindacati di pro­
muovere una. maniJfesta­
zÌvne ci.ttadina. 

Una sola richiesta·: . 
bloccB're"lè "leggPspeèiali! 

All'assemblea dei .lavora· opemi. . 
tori chimici e deti. dipen· Al 3° liceo di fuenze l'as­
denti delle imprese esterne se.nblea degli studenti e 
che si è ·tenuta 1:1 14 maggio il consiglio di istituto han­
aJll'An:ic di ()t,~na è stata n'O promosso l'occupazione 
approvaJta una m'Ozione contro le leggi liberiicide 
contro 'le leggi e spedito e hanno !inviato un tele­
un telegra.mma ai capigrup- graJffiffia ai capigruppo par­
po dei partiti demooratici lamentari. 
del SenaJto 'Ì1l cui si chiede II SFI Cgil di Viareggio 
pubblica esp,rima voto con· ha emesso ·un comunicato 
« che il. Sell8Jto del1a Re- contro le <leggi speciali di 
t:ra,rio al progetto di legge, pol~ia, in cui si chiede « al 
Rea,ie ... che tende ad 'affos- moVlimoo:to sindacale d!i 
sare n~ fatti le giuste lot- faorsi car.ico di una grossa 
te 'rivendicaUve dii tutti i mobjjJ~tazi'One dei m'Vorato­
la'VoratorI». Analogo tele- .ri e ai partiti della sInistra 
gramma è stato Sjpedito · '-i;U condurre batJtaglia Per 
da~·la Berga di Treviso. A non fare passare queste 
Firenze l'esecutivo del con· leggi, votate anche dal ca­
siglio sindacale unitario porione 'fascista Almi­
della quarta zona (San Ja- rante». 
copino e Osma[ll1oro) ha II nucleo dei lavoratori 
v'Otato una mozione in cui ENI-Agip e ii consiglio dei 
Si invitano « le forze poli· delegati ENI di Roma sol­
tiche a prendere ' un chia- lecita i gruppi democr8Jti­
ro 'impegno per non f'llre ci del Senato « ad una più 
p!\.ssar.e i contenuti antiope- dntransigente opposizione 
r8.i» delle leggi e si solle· per resplingere Ua legge» e 
cftano « le Federazioni uni- assicurano « per questa 
tarie provdnciali e naziona- baJtoo,glia il più fermo '8Ip­
·Ie a promu'Overe ~a m'ObHi- poggio ». 
tazione dei :l!a.vo-ratori me· L'assemblea dell'Augusta 
diante la pl1oclama2'ione di (fabbrica di 3.500 operai) 
uno sciopero generale». ha approvato all'unanimità 

Tutti i componenti del una mozione contro le leg­
cdf della Tessile Fiorentina gi, su ;proposta delila FLM. 
dii Prato hanno app.r'Ovato A Modena ieri durante lo 
una mozione in cui si chie- sciopero gli operai dell'Or­
de ai partiti democratici e landi, in Uotta da cinque 
alle forze sindacali una mesi, hanno approvato una 
« feI'lIIla opposizione alle mozione contro la legge 
leggi » e un {( preciso impe- Reale. Per .inizi8Jtiva del 
gnO 'a:lJla mobilitazione»; cdf il documento è stato 
seguono ,le fiTIIle di 80 fatto cill'colare tra altri cdf 

de'Ila wna e approvato dal­
le aJSSemblee operaie della 
Salanii e dellla Oleodinami­
ca mO'denese. Anche il cdf 
deJ.la cooperativa Com~Fer 
ha sottoscritto 'un appello. 

A Roma il Sas Fidac-CgH 
del Banco di S. Spirito ha 
fatto « appellO alla Federa­
zione unitaria Cg.i'1-Cisl-Uil 
perché si apra nel !paese 
una .grande baJttaglia poli­
tica, ideale e antifascista, 
il cui agente pohi-tico ege­
m'One sia - come nella 
Resistenza, così oggi - la 
classe operaia iIta.liana». 
. A Bari jl cdf e ,gli operai 

. della Berera Sud, denun­
ciando il contelIlutQ reazio­
n'ario della legge Reale, 
hanno invitaJto « i partiti 
democratici e le o11ganizza­
ziorui smdacali a prendere 
precisi impegni perché nel 
paese e nel parlamento la 
legge non 'Passi». 

II Movimento Federalista 
Europeo, sezione di Tori­
nQ, in un comunicato di· 
chi8Jra di seguire oon vi- . 

. va preoccupazione il dibat­
t~t'O sul progetto di ùegge 
per l'ordine pubblico, riw­
nehdo che le norme conte­
nute pong'Ono in pericolO 
la s,tessa legalità democra­
tica. 

La sezione :;;inda.cale COD­
federale di Magoistero di To­
rino ha diramato un co­
municato di adesione all' 
occupazione dell'università 
e contro -le leggi di polizia. 

Nuove adesioni all'appello Parri 
All'appello Parri contro 

la leg,ge Reale oggi hanno 
aderito: il ConsigJio di zo­
na di Monrtemurro (FI); i 
cdf Razzoli e Tessile F.io­
rentina di PraJto (F!); il 
cdf Pasihi e l'assemblea 
dell'Ol'izio di' Brescia; il 
cdf della Oifes; l'assemblea 
generale dei corsisti e in­
segnanti delle 150 IOre nelle 
scuole 'popolari ·di '-Verona; 
i cdf Siarm, Berton, Noa­
legno, -Rhem-Safim, Zai­
zago, Linea Icl'll di Mestre; 
cdf Berga di Treviso. 

Firenze: sez. sind . unita­
ria del Donatello; un grup­
pO di delegati del CdA del­
l'ATAF; l'assemblea di zo­
na ddla Casa dello Studen­
te CH,reggi; Rocchi, segre­
tario prov. della Camera 
del lavoro; Ga'llori, del SFI 
Cgil; Bonomi, del dirett. 
reg. SIDET Cgii. 

Roma: nucleo aziendale 
';I1r'h'hda dell 'E:NI 

Pescara: Strani, Fantò, 
D'Alessandro, Zangrandi, 
EsprsilO , Morandi, Trotter, 

Magnelli, De Fabritiis, 
Marconi, BarbieI"li, D'An­
selmo, docenti e assistenti 
de/Ha facoltà di Architet­
tura. 

Siena.: Molina, Cal'li, 
Sartoreilli, Muscetta.la, Va­
lenzin, Fambollini, Grasso, 
So.rce, deNa facoltà di Me­
diCina. 

VenCZ'Ìa: assemblea do­
centi . e non docenti dell' 
univerSlità di Ca' Foscari; 
assemblea personale non 
insegnante di ArchitetJtura; 
sez. sindacale OgH-Cisl 
souola media quartiere Ci­
,ta di Marghera; assemblea 
ScuOla assistenti sociali. 

Palermo: Padrut, segr. 
prov. FLM; Lupo, FIOM; 
Di Criotofolo, deJll'ese<lut!ivo 
del Cantiere Navale. 

Trapani: Fioroolisi, segr. 
prov. Fgci; Direttivo prov. 
Fgci; Girinesi, seg·r. prov. 
Fulc; La Porta, segr. prov. 
Fillea; Direttivo Fildea di 
Partanna; Roma, consiglie­
re comuna1e Poi" di oastel­
vetrano. 

Viareggio: Psi di Viareg· 
gio; Guardone, vicesegr. 
Psi; Petri, cons. com. Pci; 
Bucci, assessore com. Psi; 
8taglianò, Signorini, del 
Psi; Anna Poletti, deHa 
sl>g·r. Fidac Cgil; Natali, 
seg,r. Federaz. prov. banca­
!li; Paolin~, del diretto Fil­
cams Ogill; Antonini, della 
comm. bagnini FilcamS 
Cgill; Don Gerardo Lutte; 
Favilla, del dirett. prov. Fe­
deraz. unitaria ferrovieri 
di Lucca; Alano, della Rsa 
Flm di TOTino; Nencini, 
Ricci, avvooati; LUligi Pe­
tri, medico; Leoni, inse­
gnante; Franco e Stefano 
Poletti, Carlo Petrucci, 
operai . . 

Torino: sez. sind. unita­
ria scuola media « Anna 
Frank» di Collegno; Ada­
mo, SC8Jramellini, Brusa, 
della facoltà di Lettere; Se­
reno, Mazzucchi, de'Ila fa­
coltà <ti. Magistero; Massi­
mo Quaini, dell'università 
di Genova; Comitato unita­
rio antuLScista di Carma­
gnola. 

CONTRO LE LEGGI DI POLIZIA, PER "LA '"DIFESA DEL PO­
STO DI LAVORO 

Diecimila in corteo 
a Carbonia. Giovedì 
sciopero generale a Cagliari 

CAGLIARI, 1.6 - si è svolto mer­
coledì in tutta la provincia di Cagliari 
uno sciopero generale di 24 ore del­
l'industria . La manifestazione centra­
le svoltasi a Carbonia ha visto sfila­
re 10 mìla persone, alle quali faceva 
ala tutta la popolazione. AI corteo 
non mancava una fabbrica, e tutta la 
manifestazione era contro le leggi 
di polizia, che in Sardegna la procura 
della repubblica di Cagliari ha mes­
so in atto prima dell'approvazione in 
parlamento con lo sgombero forzato 
degli operai della SICMI di Porto Ve­
sme e l'arresto dei braccianti a Sa 
Zeppala. 

dove più di 500 pèrsone in piazza 
hanno assistito con molto interesse 
al comizio sull'arresto dei braccianti 
e del sindacalista ... Libertà per i 
braccianti in galera Villasanta e i 
mandanti», .. No alle leggi di polizia»; 
uno striscione che riassumeva la vo­
lontà di lotta contro l'infame arresto 
dei braccianti di Sa Zeppala. 

Tra gli obiettivi della manifestazio­
ne, quelli dell'abolizione degli appalti, 
per il mantenimento dei livelli di oc­
cupazione, e la richiesta dell'apertu­
r~Ldella ·çOSMAL, una fabbrica nuo­
va - termi~a'ta da un anno m:~rfe~uta 
chiusa per spostarvi i minatori della 
zona alla chiusura delle minie're. Sem­
pre mercoledì dopo quelle dei giorni 
scorsi a San Niccolò Arcidano, nel 
guspinese, e a Porto Ves me, un'.altra 
mobilitazione per la libertà dei brac­
cianti arrestati si è tenuta a Sanluri 

Mercoledì c'è stato anche un in­
contro tra le maestranze della Bosco­
sarda; lavoratori e sindacalisti con 
esponenti della regione per la verten­
za contro i licenziamenti a Sa Zep­
pala. Non un posto di lavoro deve 
essere perduto; su questa parola 
d'ordine si è espressa la volontà di 
continuare la lotta, nonostante che 
110 operai su 140 avranno il posto 
di lavoro mentre per gli altri è venu-

' ta la-'proposta df istituire dei corsi 
professionali. 

Per giovedì 22 maggio è stato in­
detto dalla CGIL-CISL-UIL uno scio­
pero generale di 24 ore nella pro­
vincia con una manifestazione cen­
trale ci Cagliari, per la scarcerazione 
dei braccianti. 

Sassari - Assemblea contro la legge Reale 
indetta dal consiglio di facoltà di legge 

SASSARI, 15 - A Sas­
sari mercoledl sera si è 
svolta una asseblea nell'au- . 
la mag;na deLl'università m­
detta dal consd:gldo della 
facoltà di Giurisprudenza. 
Il consiglio di facoltà ha 
presentato un documen­
to che afferma la radica­
le incostituzionalità de1la 
legge sull''Ordine pubblico 
in ,tutti i suoi punti essen­
ziald. Alla 8JSSemblea han­
no aderito il coord!inamen­
to dei consigH di fabbrica 
delle imprese esterne della 
SIR e il CdF della SIR 
di porto Torres; quest'ul· 
timo ha letto una m'Ozio-

ne in cui si denUlIlcia il 
contelIluto antipopolSire del 
progetto Rea:le, e si chie-

. de l'ostruzionism'O aù se­
nato. Alla assemblea rum­
no anche aderito Psichia­
tria Democratica, le orga­
nizzazioni sindacali, Iil PCI 
e le organizzazioni rd'Volu­
zionarle. 

Il SegreiJaJrio della fe­
derazione comunista di 
Sassari, Lorelli, con un 
inlbarazzato discorso, ha 
cercato di giustificare hl 
comportamento del suo 
partito da un Jato riven­
dicando il {( merito» di 
aver stroncato le manovre 

di Fanfani che... avrebbe 
voluto poter accusare il 
Pci di manovre ostruzi'Oni­
stiche e, dall'altro lato, af­
fe'I'IIIlando che la mobilita­
zione proletaTia potrà bloc­
care le leggi. Gli ha repli­
cato un compagno di Lotta 
Continua che ha messo in 
rilievo la contraddittorietà 
della posizione del Pci e; 
dopo aver inquadrato le 
leggi in discussione nel di­
segno strategico di restau­
razione padronale, ha in­
vitato il Pci a partecipare 
ahla mobilitazione unitaria 
pl10grammata per la gior­
nata di venerdJ_ 

NO ALLO STATO . DI POLIZIA! 
GAVOI (Nuoro) 

Sabato manifestazi'One 
zonale promossa da Lot­
ta Continua e Circolo ,la 
Comune di Gavoi, per la 
libertà del compagno Dore 
e di tutti i sold8Jti arre· 
stati, in sostegno dell'or­
ganizzazione democra-tica 
dei soldati, contro -le leg· 
gi speciali. 

HannO finora aderito: gli 
oper8Ji. del rimboschimento 
di Gavoi, CoIJett1v'O stu­
denti di Gavoi, F'gsi di 
Nuoro, Circolo di Tonara, 
Casa del popolo di Olzai, 
Pdup di Nu'Oro e Ovadda, 
« Città e campagna». 

PIACENZA 
Oggi alle 21 assemblea 

nell'aula magna dell'ITI 
indetta dail. comitato per il 
MSI fuorilegge. Aderisco­
no cdf, sindacalisti, giuri­
sti democratici. 

Teramo. SabaIto 17 alle 
or,e 17 in pia2za Mar.t,j,rj 
dellJ.a ,lJiJbertà comirz.Jo contro 
le !leggi ~ialti 2ndeMo da 
FGSI, Gioventù Aclista, L. 
C. e Pdup. 
TORINO 

Sabato 17 maggio alle 
ore 20,30 nei locali di piaz. 
za Giova.!ID!i XXIII. Film 
« Bianco e nero » iniziativa 
promossa dal comitato an­
tifascista d~ Mirafiori-nord. 
Con la raccolta di firme 
per il Msi fuorilegge. 

Caluso (Torino): sabato 
alle ore 16 a piazzale 
deHa Hon€ywell maln!iie-

s,tazione indetta d3il1Ja. FLM 
di Cru.vasso, dai CdF Ho­
neywell e Lancia di Chi­
vasso, Eaton di RiJVaTolo, 
Bertolino e Afast di Ca­
luso, dal'le 'S87lÌ1OIÙ Iloca;,li 
del Pci, Psi, Fgci e Fgsi. 
ComilZi.o m piazza Ubert1ln!i. 
VIAREGGIO 

Sabato alle 21 assem· 
blea nehla sala di rappre­
sentanza del comune. In· 
tervengono Accattatis e 
Monteverde di MD. 

Modena: manifestazione 
indetta dal Comitato pro­
motore per il Msi fuorileg· 
ge, oggi aUe ore 17. Con· 
centramento in piazza Na­
tale Bruni, comizio in 
piazza Grande; parleranno 
Adelmo Cervi, e Baldassar­
ri, della FLM di Milano. 

Tivoli (Roma): oggi alle 
OIe 17, neHa sezione del ?si 
(via del Trevio,), assemblea 
pubblica promossa da Lot­
ta Continua, Pdup, Psi, 
Fgsi. 

Settimo (Tormo) : oggi 
alle ore 21 assemblea nei 
locali della bibli'Oteca su 
« pOSlzlOni della sinistra 
slÙl'ordine pubblico». PM'­
tecipasno LC, AD, Pdup, Pci 
e Psi. Domenica alle ore 9 
assemblea alla biblioteca e 
raccolta di firme per Ja 
irb eraiizzazione dell'aborto. 

S_ Filippo del Mela (Mes· 
sina): oggi alle ore 19 co­
mizio di L.C. in piazza Ga· 
ribaldi. 

S. Lucia del Mela (Mes­
sina): domenica alle ore 19 
corn.izio di L.C. in piazza 
del Milite 19noto. 

Domenica giornata di 
mobillitazione. Alle me 
10,30 concentramento alla 
Camera del Lavoro e cor­
teo. Comizio ,in pi<aQ;za Mar­
gherita parlano i partA­
giani Luchetti e Fairu. AI 
pomeriggio mostra contro 
lE: leggi speci8l1i. 

Castelli (Teramo). Dome­
niJca mallfin.a comizio eLi 
L.e conmr'O Qe deggIi 's.pe­
aia!1i. 

PORDENONE 
Sabato alle ore 20 as· 

semblea nell'aula magna 
del centro studi. Parlano 
il pariligJano Padovan, Fini 
di MD, L~viero segr. Fulc, 
Moriani del CdF Monte· 
fibre. 

Nocera Inferiore (SA). 
DomeruilOa 18, ore 19 com.i-
2fio di Lottla CorutMliUa in 
piazza GianciuUi. Seguirà 
un'O spettacolo con Enzo 
Deii Re e Gill10 D8Jpio. 

CAMPOBELLO DI LICATA 
Domenica in piazza XX 

Settembre manifestazione. 

PALERMO 
Martedì alle 13,15 comi­

zio di LC al 'cal11tiere na­
vale. Mie 17,30 assemblea 
al dopolavoro dei cdf e 
delle forze politiche contro 
la legge Reale promossa 
dal cdf del oontiere. 

Sabato 17 magg io 1975 

Torino: caserma Lamarmora. 
Sciopero totale del rancio 
Dalla mobilitazione per il 25 aprile alla lotta interna sul­
le condizioni di vita - Un articolo dei compagni soldati 

TORINO, 16 - Dalla no· 
stra caserma (battaglione 
genio pionieri «Cremona»), 
abbiamo partecipato in 
molti alla manifestazione 
antifascista del 24 aprile, 
per sostenere il nostro di­
r i t t o all'organizzazione, 
per realizzare nella lotta 
l'unità fra operai e solda· 
ti, per contribuire come 
soldati alla mobilitazione 
contro gli assassini fasci­
sti e le provocazioni de­
mocristiane. Molti di noi 
che abbiamo partecipato 
alla manifestazione, ne 
hanno ricavato entusiasmo 
e decisione. Quando abbia­
mo visto che i giornali 
della borghesia si sono 
lanciati in una campagna 
isterica di calunnie contro 
il movimento dei soldati 
abbiamo capito che i pa­
droni hanno paura della 
forza che i soldati, uniti 
agli operai, possono espri­
mere. 

Così Quando ci siamo 
resi conto che in caserma . 
le condizioni di vita. la 
discil)lina e il rancio peg­
l!"Ìoravano di giorno in 
giorno, abbiamo deciso di 
passare alla lotta. Un epi­
sodio disgustoso ha acce­
lerato i tempi: un soldato 
ha trovato ' un pezzo di 
merda nell'insalata. La ri­
sposta di massa è stata 
immediata: già dopo pochi 
minuti era impossibile sta­
bilire chi per primo aves­
se lanciato la parola d'or­
dine dello sciopero del 
rancio, tutti si riconosce­
vano in questa indicazione 
e se ne facevano promoto­
ri. Così si decide di effet­
tuare lo sciopero martedì 
13. Il successo è stato to­
tale, tanto che alla fine 
dell'ora di refezione solo 

quattro o cinque persone 
si erano presentate a man- . 
giare: qualche ruffiano o 
aualcuno che non era sta­
to coinvolto nella discus­
sione. Anche quando alcu­
ni ufficiali hanno inqua­
drato due compagni e li 
hanno portati al passo fi­
no al refettorio, chi non si 
era potuto sottrarre ha 
gettato tutto il cibo nel bi­
done delle immondizie, al­
la presenza del colonnello 
comandante e del capitano 
Pellegrini, che segnavano 
minacciosamente i nom,i. 
Quando i soldati comin­
ciavano a fare capannelli 
nel cortile e a discutere 
come gestire e continuare 
la lotta, scattava la repres­
sione: vari soldati veniva­
no fatti entrare e uscire 
dalla CPR per cercare ' di 
terrorizzar li, e tre alla fi­
ne ci sono restati. Ancora 

non si sa con quali moti­
vazioni intendono punirli, 
dato che l'evidente inten­
zione è di colpire in modo 
esemplare gente presa a 
caso. . 

Altre forme di repressi 0-
sione sono le consegne per 
motivi futili e inesistenti, 
e gli insulti del capitano 
Scarlato in adunata. E' -in­
dicativo notare come la re­
pressione si è indirizzata 
soprattutto contro il movi­
mento di massa, cercando 
di colpire la capacità 
di organizzarsi dimostrata 
nell'ultimo periodo. . 

Ora il ' centro della dio. 
scussione è la liberazione 
dei soldati in OPR, la libe­
razione del soldato Gen­
naro Paradisi del carcere 
militare di Peschiera, e le 
iniziative di lotta da pren­
dere per imporla. 

Caserta: .per l'agente in borghese 
che ha tentato di sparar~, . .. , . . 
IncrIminano I compagni 

n 'Primo maggio a ca­
senta un 'agente in borghe­
se, Giuseppe Mol.aJro, pro­
venier~te dJa)llla questura di 
F.i!renze (sarà un caso?) 
estraisse [la pistola è la 
puntò contno i compagni. 
che 'COn fiisom e sIlogan e­
spI'llme<V!all10 hl loro dissen­
so sul fatto ohe la comme­
morazione dcliJa resistenza 
tosse affidata. a due squal­
lidi periS'Onaggi del sotto­
bo·S'co democristiaruo, iJ 
siruialCO GaLl'ico1,a. e iÌIl pre­
snente deil1a provincia Ca­
p€lhlo (di qU€iSto ,fatto aJb· 
bi'8lffio publ:JiJLoato 'UIIla do­
cumerutazÌlone f'Otografica). 

Ora, a di'aoi gio.rni di 
distanza, Ila prooum di 
Santa Mlliria Capua Vetere 
e iii fQgliaccilo fascista «Ro­
ma», '8ian!no tentando di: 
'imbastke una iImredibile 
mo:rutatuTa contro i com­
palgn1' di Lotta Continua di 
Caserta. ID questore Idi 
Caserta è stato denl\looiato 
per .omissione eli' soccorso, 
interesse privato f!n. atti di 
Ufficio, omilSsione di atti 
di UIfifiJcio, per aver -tratte­
nuto per cilnque ore ili 
questura il Mollar'O anzi­
ché famo raooveraTe inl­
medlJataanente In o'Speda1e_ 

D'.aJ!tra pa'rte il rompa-

gno Nicoila Arcienziano è 
stato convocat'O in questu­
ra e iinteIIrogato, e sembra 
se ne V'OglOO pred.iSlporre 
l'incrilnin~eaddi:rhttu­
ra per incÌlbamento eJll''Omi­
cilii'O_ « Ncl corso della 
manilf€istJazione, scri.>ve iii 
giQrIl!a!Le paJr-afasci!gta « Ro­
ma», c'è st'ato chi ha vi­
sto a.gj,tare urua pilstola, ma 
fino ad ora sono riisultaJte 
vane .le riJCelrche del - de-

LA SCUOLA 
IN ITALIA 

Dal 1859 ai decreti delegati 

se 5, 300 pp., L. 2.800 
La prospettiva dell'unità 
deUe sinistre come fronte 
unito contro la DC vista 
attraverso una profonda 
analisi storica deU'Italia 
dal dopoguerra ad oggi 

NI 20, 240 pp., L. 2.2ÒO 
Dalla legge Casati del 1859 
alla ricostruzione del per­
COrso dei decreti delegati 
per una nuova interpreta­
zione della scuola 

L 'OCCHIO DELLA 
RIVOLUZIONE 
di Dziga Vertov 
CC 9, 220 pp., 154 iJl., 
L. 3.800 
Gli scritti del grandè re­
gista sovietico tradotti per 
la prima volta. Un panora­
ma straordinario della p0-
litica culturale e artistica 
in URSS dal 1922 al 1942 

LO STUDIO DELLE 
PIANTE E LA 
PROGETTAZIONE 
DEGLI SPAZI NEGLI 
ALLO GGI MINIMI 
di Alexander Kleln 
a cura di M. Barra ' 
Rivolta e A. Rossarl 
P&D, 240 pp., 300 iII., 
L 7.000 
I metodi di anali,i del· 

tentore». 
La questura n'On deve 

cerC3i1'3 molto aOIlltanO: ii 
« detentore» è tra i suoi, 
è S'taIto anche f'Otogr:afato 
e ha sempre ,gooùto a 
quanto or Tisulta ottima 
ISSilute, gnazi'e al pr'Onto in­
tervento dei suoi colieghi 
é'he lo ha:rm6 sottratto iII 
pr.ilmo magg,~o ima rabbia 
di centinaia' di operai. 

le tipologie àbitative negli 
scritti e nei pràgetti del 
razionalista tedesco Klein, 
teorico del «minimo di 
abitazione» 

LIOIA MENAPACE 

LA 
DEMOCRAZIA 
CRISTIANA 
NItln.IInItt1n • 0I"gIIizDzi0ne 

N114 

Ristampe: 

MAZZOTTA 
ECrTORE 

LA DEMO"CRAZIA 
CRISTIANA 
di LidJa Menapace 

NI 14, 220 pp., L. 1.900, 
Il ediz., 20' migliaio 
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Tre anni fa sulla Fiat nel sud erano in molti a suonare la grancassa, 
ora Agnelli vuole portarsi i macchinari e gli impianti all'estero 

Contro 
la smobilitazione 
e contro 
lo sfruttamento · 
si lotta a Termoli, 
a Cassino, a Lecce 
Il quadro delle lotte, dell'attacco padronale, discussi in un coordinamento a Termoli-: E' oggi possibile unire le 
lotte nel meridione alla crescita degli .scioperi .a Tòrino 

« Due anni fa queste fab· 
briche ci venivano inclica­
te come il simbolo della 
speranza del sud. Oggi vo­
gliono a.d.dirdittura portare 
via le macchine, e sman· 
tellare». Si parla degli sta· 
biLimenti F,iat nel mezzo· 
gdorno. Il «IIlÌlto della Fiat» 
è durato ben poco, e con 
esso non ha 'l'esistito più di 
un anno al massimo l'im· 
mag1ine di Agnellii espres· 
sione di un capitalismo H­
luminato, interessato ad iUIl 
riscatto del merlidione e a 
una impresa «um3JIla», one­
sta ed eHiciente. 

Intorno alile fabbriche 
Fiat nel meridione si fece 
a suo tempo molita propa· 
gan~a, sui giornali boro 
ghesi, a.lla televisione. La 
loro costruzione <fu decisa 
dalla di:rezione 'Fiat nel 
1971, quando appariva chia· 
ro che neHe officine eli Mi· 
rafliori o di Ri,valia i tassi 
dii sfruttamento di pochi 
anni pl1Ìlllla non si sa're b be­
ro mai riusoiti a raggiun· 
gere. Le lotte del'la classe 
operaia immigrata al nord 

mi di assruwione non so­
no stati minimamente ri­
spettati, dove il tentatwo 
di sfruttamento raggiunge 
livelli incredibili in confron­
to a Torino (chi ha lavo· 

'. rato anche a Mirafiori ci 
dice che al sud i ritmi sono 
in media · del 30 per cento 
superiori), dove l'industria 
efficiente del nord si è spo· 
sata felicemente con iI più 
sordido clientelismo demo­
cristiano, e non disdegna i 
mazzieri fascisti. 

Domenica scorsa a Ter· 
moli, nel Molise, abbiamo 
convocato una niunione di 
coordinamento dei compa­
goil che dnrtervengono nelle 
fabbriche Fialt del meridio· 
ne;. erano presenti compa.­
gni, operaii e delegati di 
Termoli<, Cassino, Bari, Lec· 
ce e Vasto (dove le più 
grandi concentrazioni ope­
raie, 'la Magneti Marelli e 
la SIV (vetro) producono 
m gran parte per hl ciclo 
Fiat). Un rapido esame si­
tuazione per situazione ci 
pemnetterà di cogliere gli 
aspetti più importalIlti del· 

ve Agnelli ha accettato di 
procedere alla costruzione 

- di un nuovo capannone per 
la 005truzione dei cambi (la 
lavorazione dei motori ha 
oggiimpO<rtanza molto mi· 
nore visto ohe è entrato 
in funzione lo stabilimen· 
to analogo in Polonia che 
fornisce diTettamente Caso 
Sino), ma invece di assume· 
mere, ha seplicemente spo· 
stato centinaia dii operai 
dal capannone mo,tori a 
quello cambi. Si è così sus· 
seguita la cassa. integrazio· 
ne alte<rnata a richieste di 
lavoro straordinario, di la­
voro nottlurno, di trasfe­
rimenti, di spostamenti. 
« La cassa dnoograzione qui 
- ci dice un compa.gno -
non era sentita subito co­
me un attacco. Tanti trova­
ndo comodo lavorare H 
campo e ricevere nello steso 
so tempo quasi tutto ,iI sa,· 
lario. Anzi, lo trovano per· 
sino conveniente. Un atteg· 
giamento clbe esiste tutto­
ra, ma che sta cambiando 
radicalmel1lte. Qui ora arri· 
vano gli operad <l?-lla Ger· 

Un blocco stradale degH operai della Fi>at di Cassino, dUl'8nte la lotta 
per li trasporti. 

imposero questa sceLta al· 
la Fiat, di ·tentare di rico­
struirsi mar.gini di profit­
to al sud; ~i !ingredienti do­
vevano essere la costruzio­
l'l:' 1i fabbriohe molto più 
yiocole dei giganti di To­
rino, isolate da consistenti 
ooncentTazioni operaie, in 
zone controI.late dalla de· 
mocrazi:a cristi'cllI1a, con as· 
sunzioni seLezionate attra· 
verso i notabili, i fascisti, 
le parrocchie, d carabinieri. 
AgneLli poi rivestì tutto di 
parole progressiste: al sud 
si sarebbe sperimentato un 
lavoro umano, si andava 
verso l'abolizione della ca 
tena <id montaggio, ci sareb· 
be stato spazio per le dndu· 
strie indotte e per la pro­
fessionalità degli operai. I 
sindacati ed iII revisionismo 
accredirtarono questa vero 
sione accettarono e fecero 
propria l'immagine del oa­
pitaliismo ,illuminato e cero 
tamente barattarono queste 
promesse e queSito pro· 
gramma abbassando il tiro 
deLle nichieste degli operai 
del nord: concedeTe la mo­
bilità, concedere l'efficien· 
za di MirafilOri, non ltottare 
per il salario al nord per 
p.otere permettere ad Agnel· 
II gli dnvesbimenti al Sud. 
Si era alle prime ba.ttute 
dell'elaborazione del nuovo 
modello di- iSvfl.UppO. Sulla 
Piattalforma aziendale della 
Fiat, studiata nel '73, furo· 
no poi modellate in segui­
to le pioalttaforme di tutti 
gli altri gruppi dndustri:ali 
Più i:mportanti, prlivati o a 
partecip~one statale. 

Ogg;. Cassino, Termoli, 
Sulmona, Bari, Lecce le 
Pnincipali fabbriche Fiat del 
SUd, sono in via di smobi­
litazione, dove i program· 

l'-atta.cco padronale, la ri­
sposta operaia, i risulitati 
che ha ottenuto e le diffi­
coltà che incontra. 

Termoli 

E' senza dubbio' lo sta· 
bilimento più colpito, sia 
r,ispetto al'la cassa integra­
zione, che per il non rispet­
to delle assunzioni. Siste· 
mata nel Molise, appoggia· 
ta ad notabilt DC e PSDI, 
questa fabbrica sorse nel 
1972 per la costruzione di 
motori della « 126» da in­
tegmre con lo stabilimen· 
to di Cassino che foTnisce 
le snocche. La classe ope· 
l'aia di Term9li per Ila sua 
struttura non è forte; sele· 
zione pesa.'IlJtLssima nelle as· 
sunzioni e nei corsi profes­
sionali, isolamenlto, .pendo­
larismo altissimo, molti o· 
perai·contadini. Ma nono· 
stante questo, la classe o­
peraia di Termoli, per la 
l'ea:ltà stessa della fabbrica, 
per i Uvelli di sfruttamen· 
to, ha maturato ben pre.­
sto una forte combattività, 
che ha ,trQIVaito espressione 
anche in momenti dii lotta 
interna, ma soprattutto 
nelle scooenze generali, 
daJla lotta contTattuale al· 
la vertenza aziendale, agl'i 
ultimi scioperi contro la 
cassa integ.razione. Il pro­
blema principale a Termoli 
è ora <la minaccia di smobi· 
li<taZiione della fabbrica. 
Gli accordi del '74 preve· 
devano 4.500 assunzioni en· 
tro quest'anno. Non sono 
stati rispettati e la. Fiat ha 
naturabnente addossato le 
coIpe al mercato che non 
tira. Dopo lunghe trattati· 

mania, ci sono gli edil:i seno 
za lavoro, ci sono gli stu· 
denti che finita la scuola 
sono a spasso. E adesso 
circo1ano anche le voci che 
Agnelli vuole portare via 
le ma.cchine da Terrrnoli. 
C'è chi dice che sono 800 
e che andraamo <in Brasile 
o in Polonia. 

Ora si comincia a ca.pi· 
re me cosa c'era dietro 
questo investimento: rice· 
vere i soldi dallo stato, 
sforuttare al massimo gli 
operai per qua'lche anno e 
poi f8Jre le valiigie. E gli 
operai di Termoli ·riman· 
gono « manodopera flut­
tluante », con i dirigenti qllli 
che ci dicono chiaramente 
ohe siamo in centinaia in 
sovrappiù, con g'Li operai 
in cassa integrazione a fare 
concorrenza ag1.i edili per 
un lavoro ll . · 

N egli ultimi ·tempi la si· 
tuazione a Termoli si è in· 
dubbiamente radioalizzata. 

Gli scioperi di aprile so· 
no andati in crescèndo, fio 
no ad arrivare al 22, gior· 
no dello. sciopero generale, 
ad una svolta politica: gli 
operai della. t1at sono usci· 
ti in 1.000 in corteo dalla 
fabbrica e si sono diretti in 
città, raccogliendo lungo i 
5 kilometri del percorso 
studenti, disOCCUpati, edili. 
Per ''l prima volta gli ope· 
rai della Fiat sono ar-riva· 
ti Iin città e .SÌ( pongono or-a 
come punto di rilferimento 
politico nella lot;ta contro 
la smobilitazione e per il 
posto di -lavoro. « Ma ora si 
tenta di nuovo di addor· 
mentare tutto - ci dice 
un a1tro delegato -; dopo 
questa fase montante, è sta­
ta convocata un'assemblea 
aperta in cui sono venuti 

tutti, anche i notabili DC 
della Regione a gridare 
« non permetteremo che 
portino vi:a neppure un buI· 
Ione» ed. altre parole di 
fuoco, il -tutto per conclu· 
dere: adesso ci pensiamo 
noi, ci mettiamo d'accordo, 
e quindii non è necessario 
ohe voi ruttt lottate». E 
così è seguito H soLito <:al­
vario di ,tra.ttative a Roma 
in cui i rappresentanti del· 
la Fiat non si fanno nem­
meno trovare. 

Per OTa di certo c'è solo 
che l:a mina.ccia <id una nuo­
va pesa.n:te oassa integrazio· 
ne sarà rimandalta alla fine 
di mag:gd'O Q malto più pro· 
baJbilmente a dopo 'le eleo 
zioIÙ. 

Cassino 

La fabbrica, che costrui· 
sce scocche per -la 126 e la 
131 avrebbe dovuto avere 
8.000 operai. Ne ha 5.000. 
Sorta nei primi anni '70 
in una zona qomil)ata $1-" 
le amministrazioni: DC (e 
a Cassino il MSI è :H se­
condo partito) , ha cono­
scLuto e sofferto -la stessa 
storia .dii assUl1ZÌJoni demo· 
cristilane, dii -caTenza di tra· 
spO<rti per i 'penddlari (al­
ouni dei quali arrivano ad· 
dirlittura dall 'al tre pa.rte 
dell'appennino), ha cono­
sC'ÌIl1to l'arrogan~a dei capi 
e dei diTtgenti venuti da 
Tormo. Ma lotte a Cassino 
ce ne sono state molte, so­
prattutto interne sui pro· 
blemi di fabbrica, contro i 
ri1ani., per le oa-tegorie, e 
anche grandi prove di for­
za, contro la. repression~, so· 
prattutto nell'entusiasmano 
te brlllCc.io di. ferro che ha 
portato in fabbrica tre de­
legati licenziati p~ un pico 
chetto e poi ne ha ottenuto 
la riassunzione con il pre· 
tore. Una tensione che è 
oontinuaJta anche in que­
sti ultirrni mesi con 3 gior­
ni di blocco della fabbrica 
per til pagamento rutegrale 
delle 12.000 -lire della .con­
tingenza e con blocchi stra­
dali pe<r imporre j traspor· 
ti. In fabbrica, accanto ad 
Wl forte numero dL avan­
guardie esiste però una si· 
tuazione sindacale che ha 
pesanti ripercussioIÙ sul 
consiglio di Jabhrlica. « Al­
!'inizio - ci dice un compa· 
gno operaiiO - q.uando si 
trattò di mettere su un'or­
ganizzazione sindacale (e 
fu principalmente per me· 
rito delle av'anguardie e 
dei compagni del « oircolo 
operaio») la FLM arri<vò 
ad avere fino a 2.000 iscrit­
ti. Ora con -la sua poli· 
tica di cedimenti, di atten­
di'Sm'O, di 'compromessi con 
il padrone, ha dimezzato 
gli iscritti. Nello stesso 
tempo i dirigenti Fiat, la 
DC e il MSI cercano di in· 
clirim;are la protesta a de­
stra, e purtroppo assistia· 
mo ad una crescita della 
CISNAL, sia pure strumen· 
tale, ma certamente perico· 
losa. Noi non ,gli permettia­
mo di faTe assemiblee in 
frubbrica, ma bisogna arri· 
vare a <forme più dure». A 
Cassino la questione dei 
trasporti è drlllmmatica, e 
così pure le assunzioni. La 
Fiat va ora parlando di vo­
ler trasferire 800 operai da 
Torino (ed è una cosa che 
ci confermano ii compagni 
di M-irafiori che ci riferi­
scono di capi che aUe mec· 
caniche vanno cercando vo­
lontari) mentre negli uffi· 
ci di collocamento ci son'O 
centinaia in 1<ista di attesa. 

Il giorno dello sciopero 
generale i disoccupati della 
zona hanno occupato l'uffi· 
cio di colloca.mento e molo 
ti di loro sono andati ano 
che ai cancelli della Fiat. 

Ora il consiglio di fabbri· 
ca ha lanciato una propo· 
sta di vertenza aziendale, 
che oltre ai temi generali 

dell'occupazione e dei tra­
sporti (peraltro già conte· 
nuti nella fumosa vertenza 
Lazio), pone sul tappeto l' 
obiettivo della mezz'ora di 
mensa pagata. (una riduzio· 
ne d'orario a parità di sa­
lario); i passaggi automa· 
tici di categori<l dopo due 
anni e non dopo 52 mesi, l' 
indenuità di maternità an­
ticipata per le donne: una 
piattaforma che può par· 
tire anche subito a meno 
che non venga blocCata dal­
le «istanze superiori» del· 
la FLM. 

Bari 

A Bari gli stabilimenti 
Filat sono due. La SOB, 
che -cos1lruisce 'sealtole del 
cambio e pompe per i fre· 
ni e Ja OM, del gruppo vei· 
coll'i mdUS'tri'a!li che costrui­
sce carretl.1l:i elevaJtorJ. Alla 
SOB la cassa integrazio· 
ne è mata usata in maIÙe­
ra selvaggia, speZzata a 
seconda dei due settori di 
p1X>duzione, ' con sposta­
menti, stTaordinari per a'C­
cmnulo di -scorte seguitti da 
nuovi perJodi. di cassa in· 
teg.l'azionl3, imposi2tOtlle del 
1alVoro n'OlttuTllO (una pro.' 
tioa che sta di'Ventando 
nomnal!e) . 

GH operai Fiat Sono an­
ohe oodetti ai1la dissalazio· 
ne deI>l'ooqua maTina, da­
to dhe l'alcquedotto puglie­
se è insuftfQl()iEm:te, la Fiat 
per ques1Ii 'Opea-ai vorreb­
be addi.riUura ;i:mÌ>o.rre l'a 
l8JVorazione a ciclo conti­
n'IlO. L'80% degÌ-i· operai è 
pendol8Jre, le aSS'll!WiIOni so· 
no state fatte diTettamente 
tram.ilte Wa DC e i'l SIDA, 
-il si'ndJa;cato dl ,Ag,nelJoli che 
a BalIi', si è fo-rroatoaincora 
p11Ìma ohe naScesse la fab­
tbr~ca. Il consigli!> di fa'bo 
brioa è nettam,ente ·insuf­
fidel1lte, e eSÌ'stono ancora, 
con grande uso del monte 
Otre, 1e vecchie CO'.t"fimissio. 
ni ml:iarne. «Dentro la fab­
bl1Ì1Ca i delega1,'; non fanno 
menJte, albbandonano gli o· 
perati a'l l'Oro destin'O. Per 
moliti di loro iiI padrone 
fa ogni t'Ìlpo di: eanrcess.ito· 
ne. Ora noi vogIil3!mo an­
dare ad UIl1a ni.elezione del 
oon&igHo, a sbMitere fuo· 
rli qU'~i della; commlÌssio­
ne i.nterna, ma ci dobbm­
mo continuamente scontra­
re Cf).n i dirigenlti de.11a 
FLM di Bari. C'è ·una vero 
tenza Pugl'ia che si tra· 
scina da mes:. e di oui non 
si accorge nessuno li. Alla 
OM, che pure dovrebbe es· 
sere, stando a~le dichiara­
ziconi: della Fiat, in un set· 
tore che tira ci sono solo 
700 'operai' e ce ne dovrelJ-

'bel'oeossel'e 1.500. 'E dire che 
quando kgnel'li era '3JIloora 
credilbile, Trentin era ve· 
nuto 'al!l1a Fi-at dlli Bari . a 
proporre hl 6x6, rlicevendo 
pera'lttro una netta ris:po· 
sta negativa dalgLl ope-rai. 

Lecce 

La Ftat Alliis di Lecce, 
cha fa:bbrica macdhine mO­
vÌ!meI1lto terra è una del'le 
f.aJbbriche italil3!Ile « scoI1Po­
rate» ed è I}'unica neil me­
Iùdione ohe non ha sof· 
ferto CaiSsa integrazione. 
Ma non per questo le as· 
sunzi'Oni sono state ,roi~et­
tate. Qui a1l'2li, fO<rse più 
ohe altrove, hl clienltelismo 
e la mafia demoorsiitana 
ha mg:giunto i ltvellii uÌlù 
scanldalosL ~(Un esempio -
ci dicono i comPa:gni so­
no ti corsi professionali. 
()j sono oanttinaia di operarl, 
che hanno fatto i comi 
prafessi.ona:Li e poi non so­
no stati assunt i. Ci sono 
flamig.lie che haIltl10 paga.. 
to fino aid un mHdone per 
poter fare frequentare ai 
filgli li !COrsi e poi non han·. 
no .aJvuto i'l lavoro ... ». Non 
solo la Fiàt non assume·; 
è in aJtto un attacco pro­
grammato ai posti di ·la· 
voro, che com1ncia con il 
1J2lnbativo d.i espellere 'le 
donne Che ·f1anno i 18JV011Ì 
di purima (<U11 tentativo 
respinto oon una bellissi· 
ma ,lotta d,i dieci giorIÙ, 
durante i quali glI.i 'Operai 
del'la verd1ciatura hanno 
scioperato e f·atto cortei in­
terni ID sOl-itdarietà) '6 ten· 
taUvi costanti di aumenta­
'l'e i carichi di: 'la'Voro, -ai 
quali propr~o in ques·tIi. 
gioI1ni g'li operai stanno ri­
spondendo .con fomne di 
'lotta dure ed autonome. 
Anohe '3. Lecce la presen­
lZa sindacale 'ha al suo in' 
terno tma forte struttura · 
mafiosa legata allia CISL 
e alla DC loca1e ohe è uno 
dei prinoipaJi ostacoLi a.l'Ia 
naScita e a'l'l'estensione 
delle lotte. 

Quello che la F1iat vuole 
fare nelle fabbriche del me 
ridione è chiaro, ed è chia­
ro anche che ha dovuto 
rivedere i propri tempi: 
nonostante sia partita a­
vendo le migliori garal1Èe 
di patle sociale, ques,ta pa­
ce non l'ha trovata, ha tro­
vato invece una classe ope­
raia che nonostante tutte 
le difficoltà, non ha accet· 
tato iI suo sfruttamento. 
Ora - in un momento in 
cui a Mirafiori, a Rivalta, 
a Camel1Ì, assist.iamo ad 
una crescita impetuosa del· 
la lotta interna e dell'ini­
ziativa autonoma operaia 
- coordinare e sostenere 
le lotte degli operai Fia.t 
nel meridione è particolar­
mente urgente. 

Opporsi aUa smobilitazio 
ne, contrastare il potere 
padronale in fabbrica, epu· 
rare gli operatori sindacali _ 
e !Ì. d!iirgenti FLM che non 
fanno gli interessi degli 
operai, im.porre che non si 
possa speculare sui compa­
gni del meridione per «cal· 
mare» le richieste operaie, 
al nord (proprio oggi A­
~e}H inoominc~ a dire 
che gli scioperi a Mirafiori 
possono portare a interru­
zione del lavoro al sud ... ) 
sono i compiti che ci tro· 
viamo davanti. E sono an° 
che gli impegni che sono 
stati presi dal coordina· 
mento che si è tenuto a 
Termoli. 

ROMA. Coordina.men­
to naZiionale ferroviera 
il 18 maggio ore 9 nel· 
la sezione GarbateNa, 
vaa Passino (dalla sta­
zione Temnini met.rò 
per Garbatella). 

LOTTA CONTINUA - 3 

TARANTO - DOPO IL CROLLO DELLO 5T ABILE CHE HA 
CAUSATO LA MORTE DI 6 PERSONE 

Due giorni di lotta, di rabbia, 
di dolore, di volontà 
di colpire gli assassini 

TARANTO, 16 - Mercoledì eera, la 
rabbia di centinaia di proletari per il 
crollo dello stabile di Taranto vec­
chia, in cui sono morte 6 per· 
sone tra cui 3 bambini, ha co­
minciato ha trovare la strada per 
trasformarsi in lotta e organizza­
zione. Dopo il tragico crollo il co­
mune, forse per 'mettersi la coscien­
za a posto, ha cominciato a sfrattare 
famiglie di Taranto vecchia da case 
giudicate inabitabili, col solo trascu­
rabile particolare (per loro) che non 
ha detto assolutamento niente su 
dove queste famiglie, in totale 174, 
dovessero andare ad abitare~ 

In mattinata . una delegazione era 
andata dal sindaco per chiedere le 
case, e il sindaco, il democristiano 
Lo Russo, ha risposto con una sola 
parola: «arrangiatevi ". A questo 
punto nel pomeriggio più di 700-800 
proletari e compagni hanno bloccato 
il ponte scorrevole che è punto no­
dale del traffico per tutta la città. 
E' stato un bocco durissimo, fatto 
per quasi tutto i tempo sotto una 
pioggia insistente. Dapprima si sono 
messe per traverso a barche dei 
pescatori, poi per rinforzare si sono 
presi i pullman cittadini. Alla nuo­
va delegazione di capi famiglia che 
è andata a trattare il prefetto ha 
dovuto garantire la requisizione, en­
tro tre giorni, degli' appartamenti 
della Beni Stabili. Prima di spiega­
re a quali problemi si trova di fron­
te la lotta, conviene raccontare questi 
due giorni di discussione e mobili­
tazione eccezionale in tutta Taranto. 
Lunedì alle 15 un intero stabile in 
vico Reale a Taranto Vecchia è crol­
lato. Non è stata « una sciagura di 
cui non si conoscono le cause », co­
me si è affrettata a dire la televi­
sione; è stato un assassinio di cui 
si conoscono benissimo i colpevoli. 
In tutta Taranto Vecchia sono centi­
naia le case nelle stesse, se non 
peggiori, condizioni dello stabile crol­
lato. Questo crollo è una «dolorosa 
sorpresa ;;-; solo per chi sulle inu­
mane condizioni ' di vita di migliaia 
di proletari ha costruito una gigan­
tesca rete di speculazioni che porta 
dritto al cuore di chi gestisce il po­
tere a Taranto, la DC, la curia arci­
vescovile con a capo il famigerato 
Motolese, i grossi speculatori (Pi­
gnatelli, Beni Stabili), lo IACP. Non 
è una sorpresa per le migliaia di 
famiglie di Taranto Vecchia costret­
ti a vivere nel rischio perenne di 
croll i. Raccontare la storia delle as­
segnazioni delle case popolari è 
una cosa che forse non vale la pena 
fare, perché è una storia uguale alle 
centinaia che in tutta Italia i prole­
tari hanno vissuto e vivono. E' fat­
ta di soldì stanziati e finiti chi sa 
dove, in alcuni casi dati a preti, po­
liziotti e galoppini elettorali, di at­
tese che durano anni. Meno di un 
mese fa l'ingegnere del comune era 
andato a fare un sopralluogo ed 
aveva definito lo stabile crollato 
perfettamente abitabile. Una delle fa­
miglie colpite dal crollo aveva fatto 
richiesta di casa popolare da cin­
que anni. E intanto la DC e l'ammi­
nistrazione comunale continuano a 
fare progetti di risanamento che ser­
vono solo alla propaganda elettora­
le. Ci sarebbe da ridere, se non 
fosse tragico: l'ultimo progetto, fra 
l'altro giudicato tra i migliori, è 
stato mandato ad Amsterdam ad un 
convegno internazionale; se gli man­
dassero le fotografie dei morti ren­
derebbero un'idea più esatta della 
DC. Dopo il crollo sono accorsi sin­
dacato, questore e dirigenti dello 
IACP, e insieme a loro la polizia in 
forze in pieno assetto di guerra ad 
occupare tutto il quartiere. Sono sta­
ti accolti dallo scherno e dalla rab­
bia dei proletari, che non vogliono 
dare il proprio dolore in pasto a chi 
ne è l'artefice diretto. Lo si è visto 
chiaramente ai funerali delle vittime, 
giovedì quando una folla incalcolabi­
le, praticamente tutta la città ai bal­
coni ai lati del corteo, ha seguito il 
corteo di migliaia e migliaia di per­
sone . In coda a questo enorme cor­
teo attorniato dai poliziotti della po­
litica sindaco, prefetto, e ammiragli 
vari. Alla fine il sindaco ha cercato 
di andare via inosservato, ma non ci 
è riuscito: una salva di fischi ha sa­
lutato la sua fuga. 

Enorme è stato il dibattito nelle 
scuole e nelle fabbriche su questi 
fatti, e dappertutto si finiva per di­
scutere della DC, dell'amministrazio­
ne, del governo, delle cose che devo­
no cambiare . 

La sezione di quartiere del PCI ha 
fatto un manifesto con sopra scritto 
.. Non rassegnatevi alla m'Orte" . E' 

stato su questa rabbia e S 0 questa 
chiarezza che quando il sindaco ha 
sfrattato le 174 famiglie sono partiti 
i blocchi. 

Per valutare la forza di questo 
blocco basta dire che al ritorno del­
là delegazione dalla prefettura il sin­
dac'O ha affermato, per bocca dei 
suoi dirigenti sindacali provinciali, 
che nel caso fra tre giorni la Beni 
Stabili non sia stata requisita, pro­
clamerà la mobilitazione generale. 

Intanto il sindaco ha deciso che 
pe:r tre giorni le famiglie alloggeran­
no in locali di fortuna, in qualche 
caserma magari. C'è una opposizione 
vivissima ha questa decisione; decine 
di bambini che da due notti dormo­
no per terra non possono sopportare 
ulteriormente condizioni simili. Ma 
soprattutto c'è la chiarezza che sulle 
dichiarazioni del prefetto e dei sinda­
cati non c'è da fidarsi e la volontà 
che emerge è di non accettare altre 
soluzioni che potrebbero proporre in 
seguito, che le case da avere , se ne­
cessario da occupare, sono quelle 
della Beni Stabili, perché in questo 
modo si colpisce un centro di potere 
direttamente legato al vaticano, si 
mettono in ballo insomma cose 
grosse. 

tnnocenti (MI) 

Il ~ompagno Falco riportato 
in fabbrica dagli operai 

MILANO, 16 - Non sono entrati 
subito gli operai del secondo turno, 
hanno discusso prima, molto vivace­
mente, davanti alla porta, poi quando 
molti erano già entrati, hanno stretto 
le loro fila sorprendendo i guardioni. 
Con loro c'era Falco, il compagno li­
cenziato alcuni giorni fa , non appena 
gli stabilimenti di Lambrate erano sta­
ti chiusi per la sospensione del lavo­
ro decisa per 34 giorni. 

La lettera di licenziamento , era sta­
ta · inviata ·iI primo giorrro di cassa­
integrazione; in essa c'era scritto 
che .. esistono le prove che fa ope­
ra di sabotaggiO contro la produzio­
ne ". 

. Falco è un'avanguardia riconosciu­
ta e stimata dentro la fabbrica . La de­
cisione di licenziarlo è stata presa 
probabilmente dopo la sua partecipa­
zione attiva alla mobilitazione ope­
raia per la morte di Varafli. Soprat­
tutto è sembrato particolarmente pro­
vocatoria la decisione di comunicare 
il licenziamento quando la fabbrica 
era chiusa. « Ci hanno voluto sfidare 
- ci diceva oggi un operaio del re· 
parto di Falco, il 518 - noi abbiamo 
raccolto la sfida e gli abbiamo fatto 
vedere quale forza abbiamo all'In­
nocenti ". 

Infatti martedì 13, dopo 12 giorni 
di cassa integrazione, al rientro in 
fabbrica Falco è stato fatto entrare 
pure lui, c'è stata un'assemblea, e un 
corteo che è andato a cercare Di 
Marco, il capo del personale , negli 
uffici della direzione. La cosa si è 
ripetuta più o meno nelle stesse for­
me giorno dopo giorno. I guardioni 
oggi sorpresi e travolti con facilità 
avevano cercato ieri di opporre una 
resistenza maggiore, eseguendo il 
mandato di Di Marco, con una spe­
cie di cordone subito dentro, dopo 
l'ingresso, e avevano « fermato" un 
compagno operaio, minacciandolo 
poi di farlo licenziare. 

Oggi è arrivato questo provvedi­
mento (ieri sono state inviate delle 
lettere che minacciavano provvedi­
menti contro i compagn i perché si 
sarebbero fermati aJ l'interno dello 
stabilimento oltre l'orario di lavoro, 
e che davano loro 5 giorni di temp.o 
per giustificare questo fatto). 

Nel reparto di Vincenzone, l'operaio 
colpito dal licenziamento per rappre­
saglia, si è tenuta un'assemblea do­
ve tutti gli operai si sono espressi 
per non far passare questo nuovo li­
cenziamento e far entrare a nche Vin­
cenzone in fabbrica. 

Ieri pomeriggio al reparto vernicia­
tura gli operai hanno fatto tre ore 
di sciopero per il mancato rispetto 
dell'accordo che prevedeva l'assun­
zione di un nuovo operaio . La dire­
zione voleva mandare a casa gli 
operai del montaggio pe~ mancanza 
di materiale a caU~ <1 {l , ','l l)ero 
alla verniciatura, ma 'J11 l -r ai del 
montaggio si sono rifiu t,;j; :, hanno 
ottenuto il pagamento completo delle 
ore non lavorate tranne mezz'ora pa­
gata come cassa integrazione. Gli 
operai della verniciatura hanno otte­
nuto il pagamento delle ore di sci'O­
pero come cassa integrazione. 
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Il convegno nazionale Dopo la giornata di · lotta e l'asse_m_b_le_a ___ o_m_a_(2~) 

sull'ordine pubblico Scuola e mercato 
/I Convegno Nazionale che si terrà 

sabato 17 e domenica 18 maggio a 
Milano al/a Palazzina Liberty, sul te­
ma "Ordine pubblico e criminalità: 
per una risposta di classe alle leggi 
liberticide del governo Moro,. sarà 
un momento della denuncia, della 
controinformazione e lotta generale 
contro le leggi speciali fasciste. di 
Fanfani e Reale. 

Preparato da mes;, con il lavoro di 
magistrati, avvocati, professori uni­
versitari ed esperti di questioni giu­
ridiche e costituzionali, questo conve­
gno - promosso unitariamente da 
Lotta Continua, PDUP e Avanguardia 
Operaia, in collaborazione con una 
serie ~i organismi e riviste che as­
sommano le esperi~nze più incisitte 
di intervento sul terreno politico-giu­
diziario - rappresenta la saldatl,1fa 
tra i contenuti della mobilitazione di 
massa di queste settimane, contro il 
più organico progetto di fascistizza­
zione dello stato dal dopoguerra ad 
oggi, e le analisi e le elaborazioni 
teoriche dei settori più coerentemen­
te democratici e antifascisti all'in­
terno della Magistratura e del/e 
strutture istituzionali dello stato. 

Dall'analisi puntuale della stessa 
legge Reale (relazione Pecorella) al­
/'inquadramento sistematico del pro­
cesso di fascistizzazione dello stato, 
nel quadro dello scontro di classe e 
del/'uso crescente del/e leggi specia­
li per sostenere e rafforzare una 
struttura autoritaria di dominio in pro­
fonda e radicale crisi politica e isti­
tuzionale (relazione Bevere-Canosa); 
dalla ricostruzione de{{'esperienza 
sulle leggi speciali in Cile prima del 
colpo di stato fascista (relazione Mu­
iica) e della progressiva abolizione 
delle garanzie costituzionali nella re­
pubblica federale tedesca (relazione 
Langer) alla verifica de{{a totale e 
sistematica disapplicazione trenten­
naIe del 'dettato antifascista della Co­
stituzione in Italia da parte della Ma­
gistratura (relazione Massei); dalla 
demistificazione della montatura rea­
zionaria e dell'" allarme sociale» sul 
tema della ft criminalità» (relazione 
Murrone-Miviani) alla denuncia non 
solo della sua strumentallizazione da 
parte del sistema politico dominan­
te, ma anche del/'intima complicità 
dei centri del potere costituito con 
la «grande criminalità» mafiosa, fa­
scista e democristiana (relazione 
Gamberini-Stortoni); dalla analisi dei 
processi di ristrutturazione, accentra­
mento, dipendenza e repressione al­
/'interno della magistratura (relazione 

Dente-Viparel/i), e nei corpi speciali 
dello stato (polizia, carabinieri, ser­
vizi segreti: relazione Janni-Saraceni) 
alla puntuale verifica critica delle po­
sizioni del PCI e del PSI in tema di 
<C ordine pubblico e criminalità» (re­
lazione Loi); dafla riproposizione de{{a 
centralità degli obiettivi - vergogno­
samente accantonati o addirittura la­
sciati cadere dalla sinistra istituzio­
nale - della riforma carceraria (re­
lazione Invernizzi) e del sindacato di 
polizia (relazione Cherubini-Diodà) al­
la questione politica e costituzionale 
dei é/iritti di organizzazione democra­
tica dei soldati rispetto al carattere 
fascista del regolamento di disci­
plina e del codice penale militare 
(relazione dei CDIM); e, da ultimo, 
del rapporto tra legalità e illegalità 
borghese come viene vissuto all'in­
terno delle lotte e delle conquiste 
proletarie (rel'azione del Comitato di 
Milano e del gruppo di lavoro di To­
rino): soltanto l'elenco dei temi trat­
tati da questo convegno mostra da 
una parte il retroterra teorico, stori-

' co e politico della mobilitazione di 
queste settimane condotta da{{a sini­
stra' rivoluzionaria e dai settori de­
mocratici più conseguenti, e .dall'al­
tra parte la pretestuosità e /'irre­
sponsabilità delle posizioni subalter­
ne assunte in parlamento e sostenu­
te pubblicamente da parte della si­
nistra riformi sta e revisionista. 

E' su questi temi e su questo terre­
no che le forze promotrici del conve­
gno - a cui hanno già dato l'adesio­
ne numerosissimi magistrati, avvoca­
ti, docenti, giornalisti e operatori del 
diritto invitano a confrontarsi 
apertamente i rappresentanti del PCI 
e del PSI, insieme a tutte le compo­
nenti del movimento operaio e anti­
fascista. 

Non si tratterà di un momento di 
pura denuncia del progetto fanfania­
no o di semplice contrapposizione ai 
cedimenti della sinistra parlamenta­
re, ma di una importante occasione 
di analisi, di 'confronto e di dibattito 
- a cui son9 invitati a partecippre 
avanguardie di classe, delegati di 
fabbrica, sindacalisti e militanti po­
litici -- -per rilanciare ancora- più forte 
e consapevole 1'0rganizzaziQne e la 

. mobilitazione di massa su questo che 
oggi è - insieme alla lotta nel cuore 
della organizzazione capitalistica del 
lavoro. - il terreno centrale dello 
scontro politico e di classe con il 
partito della reazione, del grande ca­
pitale, dell'imperialismo internazio­
nale. 

Sottoscrizione 
per .il giornale 

Franco 1.500; Graziella 250; 
Teresa 500; Vida 200. 

Sez. Giambellino: All'at­
tivo det militanti 6.000. 
Sede di Civitavecchia: 

20.000. 
Sede di Mantova.: 

Per <jJ matrimonio di 
Walter 26.500; CLrcolo Ot­
tJobre 34.000. 

PERIODO 1/5 - 31/5 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MAGGIO 

Sede di Rimini: 
Compagni e &impatizzan­

ti 13.000; lna 1.000; Mario 
500; un pid e la sua com­
pagna 3.000; verudendo -il 
giorn;al.e 650; Jabru tecni­
co 350. 
Sede di Ascoli Piceno: 

10.000. 
Sede di Bologna: 

OoUetti'Vo chimÌlCO indu· 
strialJe 12.000; Raccolti da 
Claudiio . 30.000; SiTani 2 
mila; CPS Righi 5.000; una 
oompagrra 5.000; Carlo 8 
Tina 10.000; un musicista 
5.000; Paolo 2.500; li rrùli­
tanti dena 'Sede 53.500; 
vendendo il volan:tone 27 
mila. 

Sez. S. Donato: 18.000. 
Sede di Teramo: 

Sez. Giuli·anova: 20.000. 
Sede di Molfetta: 

Anna 10.000. 
Sede di P!istoia: 

Sez. Pescia: Cristina 'e 
Ma.roello 10.000; Da QUJar 
rata Marcello per Saverio 
10.000. 

Sez_ Città: Renzo 10.000; 
Fr81l1cesco 10.000; Valerio 
M. 10.000; racoolti !in sede 
18.000. 
Sede di Novara.: 

Giovanni 5.000; Mamma 
di Marco 5.000; Raflfaele 
operaio Pasvesi 1.000; Mam­
ma e nonna di Stefano 
1.000; Michele operalo De 
Agostini 2.000; Italo opera­
io De Agostini 2.000; GiolJ" 
g~o 10.000; CPS Mossotti 
2.000; Commissione scuo­
l'a Ri-ccardo 500; raccolti 
<.ll'assemblea sulle leggi 
libertidde 3.700; racco~ti 
vendendo il giornale 3.300. 
Sede di Bergamo: 

Sez_ M. Enriquez: Nu­
cleo scuola 2.000; Susi 
1.000; Paoro -di Carnovali 
1.500; Operai FtalHa l 5 
mHa ; Nucleo Sarn:lco, i 
m iHtantA 3.500; Segretari 
d 'azienda 500. 

Scz,. I s roll : :r militant i 
30.000; compagno Gilde­
meister 500. 

Sez. Val Seriana « T. 

MÌiCCiché» 40.000. 
Sez_ Osio: 7.500. 
Sez. Treviglio: Vendendo 

i! giornale 10.000; AdI".ano 
20.000. 
Sede di Pavia: 

MonlÌ.oa 10.000; Operai 
Snia Viscosa 2.210; raccol- . 
tl tra compagni 700; ven­
dendo il gi6rna.le 2.700; 
Nino 5.000; CM. 2.000; Car­
la B . 5.000; S.C. impi'egati 
8.iemens 1.000; Piera P. 
1.000. 

Sez_ Belgioioso: compa­
gno A. 7.000; ,i' compagni 
4.000. 

Sez. Voghera: Compa.g;ni 
ospedale neuropsichiatri· 
co 10.000. 
Sede di Como: 

I militanti 20.000; Fau­
sto 500; Gandola 1.000; 
GtorgJ!o 3.000; Stefano fer­
rowere 10.000; Ottavio o­
per.a.:o ViscOIl!ti 10.000. 
Sede di Milano: 

OPS Medicina 11.000; un 
compagno 10.000; CLS Ber­
tareni 2.150; CLS VirgiJio 
2.200; Iolte lavoratrice stu· 
deDIte 5.000; Marco lavora­
tore studente 5.000; Giam­
paoLo R. 5.000; Adri81l1o 
5.000; Sergio B. di Vare­
se 6.000; Studenti Città 
studi déstr~buendo il vo­
lantone 6.000; Nucleo inse­
gnanti 10.000; Rosy, JU'liar 
l1!O, Beatrice 4.000; CPS 
Scienze 12,000; CPS Pesta­
lozzi distribuendo d'l volan­
tone 2.700; CLS Feltrinelli 
2.000 ; Raccolti cLwtribuen­
d{) ill volantone aUa mam­
fes ta-zione 5.000. 

Sez. Vimercate: 47.000. 
Sez. Bicocca: raccolti al­

l'audiovisivo 2.000.; Adria­
runa 1.000; raccolti distri­
buendo Ì'l volantone 3.250; 
i militJant] 18.475. 

Sez. Sesto S. Giovanni: 
I compa.gni del Pensi ona­
to Universi'tari'o Daniela 
1.000; Franchino 500; Pip­
po 500; Gior,gio 1.000; Mi­
chela 500; An gelìan 1.000; 
Bac'..s 200; Patri~a 250; 
E ddi 500; Erminio 700; 

Sedè di Roma: 
I oompag\IlÙ di Scauri e 

Fonrnia 25.000; una com­
pagna del PCI in memo­
ria di Franco Serantini 
20.000; una compagna del 
PCI in memoI'ia di. FI181l1· 
co SeraIlitini 5.000; il cqm­
pagno Mario 1.000. 

Sez_ TufeRo: . Racc01ti 
alIta manifestazione 24.050; 
Insegn81l1te Enaip 4.000. 

Sez_ Pomezia: 32.000. 
Sez_ Roma nord: com· 

pagni del Cnen 67.500. 
Sez. IV Miglio: 15.000; 

Ristorante ~(I due p-acioc­
conf.!» 2.000. 

Sez_ Università: Achitet· 
tura 2.000; un compagno 
1.000; Gemma. di Statisti. 
ca 5.000. 
Sede di Genova: 

Sez_ Sestri Ponente: ven· 
dendo n giornale al' corteo 
delle parteoi.'pazioni stata­
li 6.500; diJffusione volan­
tone aJll'Ittia:lsider 3.800. 

Sez. Sampi:erdarena: rac­
colti da Renato e E=o 
1.500; IV C del Chimico 
500; compagno AMT 1.000; 
dlif-usione volantone al li-
020 Mazze 500; Chimico 
sede 900; MauriZio 300. 

Sez. L~ccio: CompagnI 
CGIL scuola 3.000; raccol· 
ti da Antonio e Jean 5.000; 
raccolt i d'a Lu:.gi a Viareg­
gSo 2.500; venden:do il gior­
nale 1 maggio 9.200; Fran­
co S. di Chiavari 5.000; 
una mamma 1.000; 

Sez. Università: Corrado 
1.000; Fr81l1co 1.000; Ro· 
berto N . 1.000; Giorgto 
1.000; A 'r m a- n d o 1.000; 
Giannpaolo 1.000; raccolt1i 
a11'assemb~ea di Sc'ienzJ =. 
5.770. 
Sede di Bari: 

DHfusione volantone li-
re 22.615. 

Sez. Mola: 5.000. 
Sez. Libertà: 10.000. 
Sez. Centro: raccolti per 

il gio rnale 5.675; r accoltil 
da Tito 10.000; CPS Panet­
t~ 5.000; Ida 2.000; r accol­
t i da Ma/roeLlo 23.000; rac· 
col ti: da Igia 9.000. 
Totale 1.156.795 
Tot. prec. 7.253.655 
Tot. compI. 8_410.450 

del lavoro nel 
programma di lotta 
degli studenti 
professionali 
Il dibattito con la Fgci sulla riforma - Apprendistato, occupazione giovanile e lotte contrattuali 
e l'Economia Domestica - La Cgil-scuola dichiara di appoggiare la piattaforma 

L'anno zero ' 
~ei ,pr.ofessionali? 

Le .prime giornll.te di lot­
ta cittadine si: svolgoTIp in 
asutUIl!no. Dopo ,le elezioni 
del 23 febbraio c'è una rt­
presa deUa mobid'itazione. 
I: 21 marzo, ad esempio, 
per oasualle contempora­
nei:tà, c 'è sciopero 1~"lllerall.e 
dei professiona.li, a Torino, 
M~J.lIJl1Jo, Ravenna. 

« Questo non è il'anno ze­
ro dei; professiontaà'i» hru 
detto un compagno intro· 
ducen'do l'a$emblea nazio­
nale drl! Roma « ma quest' 
alIIDO sono venuti alI pe1:Jtill13 
i nodi e le contraddizioni 
deLl'a gest1'One padronale 
della crisi nelile nostre 
scuole». I padtroni incen' 
tivano iII « ghetto breve» 
d21i .professionalLi a scap:.'to 
della preserwa pro<letar:oa 
nelle aItre scuole; ma l'a 
promessa cOl'ris.pettilva -
1m raipido e qualliiooto in­
serknento nel i~oro dopo 
,la sQUdlIa - salta sempre ' 
di più, nel quadro della 
r~truttuT~ne e della 
criSt 

k<3sessom demooristiani 
e enti gestori dei CFP so­
no disposti a concedere 
benefici e pl"esala<ri, per 
incrementare le j5crizioni 
nei cent Ii che COtIlltJroNano; 
ma il governo I:)lacca la 
spesa pubblica e ò. fondi 
agiI,i Enti focali e ne risulta 
un forte attacco al « dirit­
to 'allo studilQ» in tutJte l'al 
'SCIUole. 

In questa situazione e­
\9plodono i bisogni mrute· 
rialì degli stUdenti.; e la 
conslllpevol~ dii quale sia 
'la realle lSitJuaz:lone del 
meu-cato del ffi-voro e del­
rOl1gani!Zizazione del ,]avoro 
mette in crilSi i "m~ti," del-
1-a professilOnalità, apre un 
processo dii: contestazione 
dell'esiJstenz·a -steS&a dei'le 
SCUOhl professionarr'i. 

La proposta "del:la gLor­
natia nazilQnaIle di lotta -
fa.tta dai compagni dei 
CPS aill'ilnterno dei coor­
dinamenti e dllli ooordin,a,. 
menti a tutto il movimen­
to - non fa che raccoglie­
re questa sitù-aJZione e una 
volQntà spontanea di uni­
ficazione. 

Per tutti gli obiettivi -
a!'lclle ± più immediati (4° 
e 5° anno - pubb.licizza· 
zione dei Ofp) la contro­
prurte è regionale o nazio­
'naIe. Nel fJlattemp.o l''inID­
ziativa del movilrnent o è 
entmta in « contatto» con 
il mondo i.str~tuziona!lJ~ : a 

Torino gli studenti asse­
dÌl81l10 .l'assessore regionaJle 
DC, e invadolIl!o il cooo­
gIoo provinciatJe della CgilI­
scuo]a, aù:la Oamera del 1Ja. 
varo, per costringere il 
sindacato a muoversi. 

La piattaforma 
nazionale 
e la FGCI ' 

Quando venne proposta 
la giomata d!i lottia, si po­
se il prOblema <ti sostene!!"-
1a, con lo sohier.amento più 
'la:l"go di forze possibilli. 
L'assemblea di Torino, che 
1:ancia 1a propOiSta dC; una 
piattrufornna naz'.IOnale, è 
preceduta da una ·fase di 
i'ncontI1i 9 dilScus-sioni an° 
che con ·La FOCI. Anche se 
nelle cilttà in cui il! movi­
mento è più forte e agi­
scono ,'i coordr.-:naanenti, la 
FGCI è m !lnori,tarila oppure 
ema:rginalta dal m'OVimen­
to, coinvolgere questa 00"­

~IlIW;zazilo~ è impol1tanta 
per estendere e raflforrere 
l'iniziativa degli studenti, 
considemta (lapreseIl7la na­
ZJi.bn3.11e e capi'llare degli 
ilscriotti alla FGCI nei poo­
fessionali e, soprattutto, iI 
peso ohe l''1lniltà di azione 
può avere nei confTonti del 
,sinda'CaIto . 

I ri,tardi della FGCI e 
del 'PCI I1t~Il'e'liaiborlllre una 
liinea. omogenea sur pro· 
fess~nal'i e 'le sue relatilve 
v.ellleiltà « movimenrtiste » 
(tra i programmi del,le li­
sÌie che hanno vÌl1lt!O il 23 
febbraio e le elezioni del 
15 giUgno) facilitano il rag­
giungimeIito dJ! una piat­
taJforma che mpetta e aro 
tilcola g'1i obiettiVi del mo· 
vimento. 

Nella di\s!oussione, però, 
112 diver-genze non maneano 
e <rrguaTdano soprattutto 
la quesN'orre deùl1a profes­
silOnal<iltà (/l,a FGOI conti­
l11Ua a pa.Dlare dì «( seria 
qualilfìca"2JÌone professiona­
le», quindi d.it spedalizza­
zione, se'lezioI1ti! nel futuro 
triennio dopo il b;'enlÙo 
umtaI"'.b e nei CF'P -pubbli · 
ciìz-zati e « regati .aJlla pro' 
gm'Jl1llTlllJZione p~g~:Onale») 
e /la concezione del rappor­
to tJr.a -obiebtivr imm3diati 
c prospettily,a di ri!forma, 
fra lotta di malSsa e pro­
gramma genera:le. Per la 
FGCI oi deve essere una 
oroina1Ja e organiaa transi­
ziJ<me lana S'Ollola rilfOTmata 
unitaria, ohe ri1SpettA la lo­
giJca ìstituziona.l-a, le «coe­
rerwe deHle stJrutture»; per 

MILANO: concerto a sostegno 
della stampa rivoluzionaria 

Oggi alle 15, al Vigorelli, si terrà uno spetta­
colo con la partecipazione della Premiata Forne­
ria Ma rconi , d egli Stormy Six e di altri complessi. 
Il r icavato è destina to ai quotidiani della sinistra 
rivoluzionaria. 

nOi Ila lonta per la scuola 
unica e 'gm: obietAtivi di ri­
forma devono ma.rciare 
sul'le 'gambe delJ.e esigen7JeI 
del movrmentoc spazzando 
blllrriere selett1ve,- introdu­
cendo di fatto nelle strut­
ture attuali 'ERementi di­
rompenti di tl'asformaz~o­
ne. L'esempilo p3ù impor­
tante rugua:rda la cosiddet­
ta questiiOne « dei p.assrug­
gi»; cioè della opossibi,lità 
per ·gH studenti de'l,le scuo­
le-ghetto di 'l"~2ntrare, sen­
za ·rìcomm.'ci'are da capo, 
nella souol'a statal'e. 

La FGCI è osti]e a qual­
smi forma di< passaggio, 
di intercambk:l.Ilità, di con­
seguimento di altri titoli 
di studio, di parofi-caZiione 
€.cc... perché i programrrù 
e le qualifiche svo1te dagli, 
studenti n'OIl co.:ncidono, si 
dt~qua:litfi!ca Ila souola, Dp­
pure (è tjjl 'Caso del pas· 
S3:gJglro dai CFP llIl~'anno 
suoces'sINo dei IPS) « si f.a· 
vorilSce la. scuola priNata 
dando a due anni nel CFP 
il valore di due armi nella 
souola pupbJ.ilca». 

La scuola la si unifica 
sdlo nellta misur.a in cui 
questo corrisponde a una 
omogeneiizzazinne dei pr~ 
grammi 'e de'lJ.a preparazio-

- Il!e. Per noi, aa contrario, 
tutte le f01'Il1e possilbili di 
« rieIlitro» laterale e di pa-

Tifofuazione rompono le di­
vllSi.on1 attuailli., gilustamente 
non rl:ispettano 1a profes­
slonali'tà, uni;scol1!O gli stu· 
denti: e da questo si pa.rte 
per omoge11JeiZ2JaTe anche i 
pooglrammi. 

IIlIfme, per avitta're di fa' 
vome ,g.Li enVi: pri vffi.i ge­
storo dei CFP e di ilncenti­
vam Ila fl1'equema. a. queste 
scuole, ~l PCI è contrario 
'al presal8lri.o nei CFP. Il 
pr.esaJIa.ri'o è già pa.rZiilal­
mente coI1risposto in m{)Lbi 
centri, 5IJa 5Orutto su pro­
getti di Qegge regionali, è 
proposto anche da settori 
e assesom del1 PCI. Toglie­
Tle H pr.esalar,iiO ai CFP si­
gnifi'ca che mol1Ji. ilIJDlievi de­
V'Ono albbandooaJre Ita scuo­
la, non cile Si: isorilvono al 
tteoni'Co ... ; e infatti il pro­
blema è quelLo di estende­
lJ'e, 6n modo eguaJiota.ri.o a 
tutte le scuole, ·iIl « sos·be.­
gno al diritto 'allJ{) s'tudi{) », 
non di togUere il presaiJa­
r.i!o llIi: CFP. 

La giornata . 
di lotta 

Il 29, o hl 30 maggio (a 
tS6cDnda delJle sedi)_ 1a gior­
nata! di Lotta è riuscita ) 
mdllto bene: OÌ sono ]ni. 
zjlative di mobi1itaz1one in 
oltre 25 sedi, nascono nuo­
vi. coordinamentL. A Ton· 
no, a M:IJMl!o, a Roma i 
conzù ;Si scontrano con i 
demoori::stilalni deglti Enti 
locali. A MHano, m una 
miff.a provocata da alcuni. 
con'Sii)g'lieri regionaoli, uno 
studente morde un dito a 
un notalbi1e DC. Questo di­
to morso è diventato tra 
i .compa/gnÌ uno scherwso 
silmbolo della lotta dei pro 
fess:onailli contro la gestio­
ne democristitaara dell'la 
souoIla e del potere, e del· 
l'impegno neJ!1a CllIffipagna 
elettorale contro 1a DC. 

Da tutta la ,fase di pre­
parazione della giornata di 
Lotta arano. rlmasti assen· 
Iti Pdup e AO, e siJJ.enziosi 
i Iloro gtomalli. Salvo un 
articolo del Quoti.lliJano dei 
LllIV'Oratori: « UIIla giornata 
di J.atta m'Ventata». Nel'la 
preparazione della giornoa. 
ta ili lotta è molto scarso 
anche l'impegno IJ'Mle del­
le ofedara2lÌom 10caJLi della 
FGCI e degtli OSA (a R0-
ma Si. rifiutano persdno dili 
aderire al corteo) . 
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In un Centro di Formazione Professionale del 
Tufello a Roma, nel corso per compositori e ti· 
pografi, gli studenti sono stati costretti a stam· 
pare 500.000 copie di questo volantli,"o eletto. 
rale. l'autore della scritta a mano è uno stu­
dente non socialdemocratico_ 

Il dibattito 
all'assemblea 

nazionale 
~ll'a&Semblea. nazionale 

del 4 Jl1aiggio ha.nno par· 
,tecipato compagni di ci'rea 
30 sedi di tutta. lta!Ji,a. 1'1:.. 
na1mente 5OIl'O inteTveruuti 
anche i CUB e 1 CPU, men­
tre la! FGCI « per motLvi 
organizZia,tLvJ.» si è tirata 
indietro. U diibattliito è sta­
to alssa.i ricco, ha aggiunto 
nuovi elementi alla piatta­
tfQl'lII1a, ha aJPerOO nuovi; 
problemi e .prospettive. 

1) Sono state fatte de'l­
le critiohe all'obfe1:itivo deil· 
l'estensione della dndennità. 
di di'soccupa-zione ai giova' 
ni' dn cerca di pr.ima occu­
pazione. « Non vogliamp l' 
elemosina, vOglDiiamo un p0-
sto di lavoro » ha detto un 
eomtpagno di Milano. L'm. 
delnnità di disoccup-azione 
s8lrebbe, per iD. governo, un 
modo di: "monetirzzalre' a 
buon mercato la disocQU­
pa2liJone, 'imldebo.Jendo ,la 
lotta per l'occupazione, ohe 
è il probrema rea~e . ALtri 
compaglI1i hanno Iisposto 
CM l'Ifflt;ensi:one ai giovani 
di questo sU!ssi!dio e la sua 
rivaJlutazilOne (per esempio 
dalle aJttuali 800 a 1.500 li­
re al giorno) permettere!b­
be allla "lforzarItavoro" gio­
vanile di 'resistere, almeno 
in pante, a'lte oflfeJrte di Ila,. 
voro più sftTIlttato e sotto­
p.aigato; di essere più indi­
penclen1Ji. dalla 'familgl1ia; di 
ratffor.zaJre '!la stessa lotta 
per l'occutpa0Ìone. 

Questo problema si ri­
collega a quello delle con­
dizioni complessive del 
proletariato giovanile ri' 
spetto alla scuola e al la­
voro. La lotta per la scuo· 
la unica e di massa, per 
l'obbligo ai 16 anni e il di· 
ritto allo studio è innan· 
zitutto una lotta contro il 
lavoro minorile, contro il 
supersfruttamento dei gioo 
vani (l'uso della forza-lavo' 
ro dei 15'16enni mentre 
migliaia di adulti sono di· 
soccupati). Attualmente gli 
s tu d e n t i professionali, 
usciti dalla scuola, trova· 
no la disDccupazione e lo 
apprendistato, non certo 
un lavoro qualificato. Si 
rivendica il riconoscimen' 
to giuridico dei diplomi e 
degli attestati, ma soprat· 
tutto l 'abolizione dell'llIP 
prendistato. Questo obiet· 
tivo è già stato ottenuto 
per i metalmeccanici e 
alcune altre categorie, ma 
esistono ancora centinaia 
di migliaia di apprendisti 
che lavorano in genere in 
piccole aziende, negozi, of­
ficine. La parificazione sa· 
lariale e normativa con i 
lavoratori adulti . e la so· 
stituzione delle attuali as­
surde scuole per apprendi' 
sti con corsi delle 150 ore 
(per la media inferiore e 
per il primo biennio supe' 
riore) sono temi che pos­
sono. aggregare e mobilita­
re - in stretto rapporto 
col movimento dei profes­
sionali - migliaia di gioo 
vani proletari attualmente 
dispersi e passivi.. 

E su tutti questi temi è 
decisivo il collegamento 
che si può creare tra gli 
studenti e le prossime lot­
te contrattuali dei lavora­
tori, a partire da un con· 
fronto sulle piattaforme, 
anche con i sindacati. 

2) Dall'assemblea è ve­
nuto anche un notevole 
arricchimento delle propo' 
ste di lotta contro l'attua­
le organizzazione dello stu­
dio: molti compagni han­
no parlato della riduzione 
d 'orario negli istituti e nei 
centri (in molti casi è su· 
periore alle 38 ore setti­
m anali). La riduzione di 
orar io deve colpire soprat­
tut to le materie pratiche, 
quelle falsamente « utili e 
professionali», pesantissi­
me ore di laboratorio ecc ... 
Le compagne hanno par­
lato della lotta contro le 

Le studentesse 

materie come Economia 
Domestioa che offendono 
la volontà di emancipazio' 
ne delle donne (Igiene, Ga· 
lateo, le prove di velocità 
di Stenografia ecc.); e del­
la prospettiva dell'abolizio· 
ne delle scuole femminili. 
I compagni del Correnti 
di Milano hanno racconta' 
to come hanno conquista· 
to la garanzia del 6 e han­
no parlato della necessità 
di criticare le materie tec' 
niche, collegandosi colla 
esperienza dei lavoratari. 

Molto resta- da discute­
re e da fare per lottare 
contro la selezione e per 
una trasformazione della 
didatttea che dia spa-zio 
alle esigenze conoscitive e 
politiche degli studenti e 
che faciliti la unificazione 
con gli altri tipi di scuola. 

3) Mentre i vari partiti 
stanno presentando i pro­
getti di riforma della se­
condaria superiore, più 
preciso e sérrato deve es­
sere l'intervento del movi­
mento sui problemi di tra­
sformazione complessiva 
della scuola. Bisogna com­
battere tutte 1e tendenze 
(padronali) a rafforzare la 
scuola di serie B; pare, ad 
esempio, che con i soldi 
della CEE si intendono 
aprire, nei CW gestiti da­
gli Enti, corsi di sperimen­
tazione di un nuovo « bien­
nio professionale », ov­
viamente alternativo al 
biennio unico statale di 
cui . si parla attualmente. 
Non basta rivendicare il 
primo biennio unico; an­
che nel triennio successivo 
non ci deve più essere il 
ghetto professionale. Si 
deve aprire la discussione 
su cosa vogliamo che di­
ventino i CFP; un discor­
so giusto può essere quel, 
lo della loro abolizione (e 
la formazione professio­
nale potrebbe avvenire, do' 
po la scuola secondaria, in 
brevJ corsi di addestra' 
mento sul luogo di la­
voro). 

« La vertenza 
è aperta! » 

L'intervento dii un rap­
presentbatnte della Cgil-scuo­
,la ala'assemblea ha aperto 
una nuova fase del con­
fronto con i sindacati. Una 
delegazione dei Coorclina,. 
menti è stata ricevuta, 
qualche giorno fa, dal diri· 
genti nazionali della. Cgil' 
scuola che hanno promes­
so il loro appoggio alla 
piattaforma._ Le rivendica­
zioni più urgenti sono sta­
te presentate a un sottose.­
gretario della Pubblica 
Istruzione_ Ma perché la 
lotta cominci a pagare, è 
nooessaNQ continuare a 
sviluppare il movimento. 
Innanzitutto, non si può 
accettare che all'inizio del 
prossimo anno · scolastico 
vengano di nuovo respinte 
migli3lia di iscrizioni al IV 
anno. Devono essere i coor­
dinamenti a raccogliere, 
nei prossimi giorni., le ri­
chieste di iscri7lione al IV 
anno; in modo da. collega.­
re questi studenti, l1i.unirll 
alla 1Iine delle vacanze e· 
stive e organizzare le for­
me di lotta più efficaci 
perché vengano aperte tut­
te le . classi necessarie e 
salti il numero chiuso. 

La prima. parte dell'arti­
colo è stata pubblicata sul 
giornale di sabato lO 
maggio. 

I compagni sono invitati 
a diffondere questo artico­
lo nelle scuole professio­
n ali. 

MILANO 
Lunedì a.lle 15 a ll'U· 

nisversttà Caittolica: as­
semblea cittadina aper­
ta del settore scuola di 
Lotta Continua suHa 
cam.p8Jgna elettorale. 
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Sabato 17 maggio 1975 

Dure reazioni in Asia 
'. 

all' atto di pirateria di Ford 
Gli americani scappano dalla Thailandia e dal Laos. In Vietnam grandi fe-
steggiamenti per la vittoria I 

Dopo .il quarto d'ora eli 
g,lorlla, ottenuto se~­
do di n;uovo morte e di­
struzione nella peniJSola 
indocirrlesa,gli 'llJIllericani 
harmo dovuto riprendere 
Ì!t1 tutta f,retta [e opera- ' 
tziiloni dr sganciamento 
dalla zona: .i. nlarones con· 
centrati nella base di: Uta­
-pao sono stati mpidamen­
te ev~atL, essendo i rapo' 
porti tra Stati Uniti e 
Tha;hl1lirldia giunti a:1 limi­
tm della ratturo.. E g'<lIUll­
ge notlizia che anohe dal 
Laos i cittadini 'staJturu­
tensicolà. res11demi, per lo 
pfu .funz'.IOIl'ari delJla CIA 
che ma:Il!ovrano le forze 
di destra e le « tJruppe 
speciallÌ» mercanarie.. sL 
preplllrano a sloggiare. E' 
s1J!IIta coSÌ del tutto eff.i­
mera la dimostrazione di 
forza che J'.anuninistra­
zione di Washington ha 
cercato di dare a se stes­
sa e al mondo con l'ape­
mmoneJl'ampo sul1'isoletta 
di Koh T.a:ng. ·La realtà è 
cile Il'iimperiaDi'smo america­
no non può non pagare 
tutte ,le co.nseguenze della 
sua dis1ia.tta .in IndoCÌ'na, 
per quante cortine fumo' 
gene tenti di sol'leV'are oon 
provocatzioni più o mel'JJO 
mascherate come quella 
deHla n3JV'e-spia Maya'gUez. 

E d1altran!deìe riper­
cussioni immediate in A­
s:a di questa sci.aJgurata 
opera:zi,01ll9 rischiano di es­
sere md1t:o pesanti'. Dopo 
le durissime diohiaraziO­
ni del!l'a Repubblica popo­
la.re c~, del V:ietnam 
del nord e, del governo r.i­
voluzionaroo del Vietnam 
del sud, ohe harmo defi. 
nito tm {( cin:ioo atto di pi­
l18Iterm» e un cc gravissi­
mo atto di .g:uer,I'Ia.» l'in­
tervento mhl'itare USA oon­
tro ·Da Cambogita, compiuto 
quando lÌ ma:rinai del Ma­
y.aguez e 'la nave stessa 
erano. già sUaite rùLa.sciate 
daJWe ootorità. cambogia­
ne, !lmChe le 'relazioni giap­
ponesi sono state ,molito 
dure nei oonfron1Ji deg'li 
Stati Un'Ìlti Il; e in ogmi 
Pllll1te de!! giornalQ .. :di .. To­
kyo, da quelli conservato­
ri ai libero:lì, sostengono 
che cc d.'uso dena !orna mi,. 
M:liw8 per r:iJsolvere l'inci­
dente del May.atguez asvrà 
gravi comeguenze tra i 
paesi asiatici: e f6nirà col 
'l"i1Jorcersi contro ·gli stessi 
Stati Uniti cc; e in ogni 
caso esso cc ha uornpr()['ne& 
so aawicllé cOn!Sol,idaTe ii 
prestI:igioamerioano». An· 
che i ·giornali • fiÌ'iippind so­
lildarizzano con le posi~io­
ni del governo calffibogi'a­
no e halnno dichiarato le­
gitttmna ~a C8JtJtura del Ma>-

yaguez neHe acque tem­
toriaili della Cambogla . . 
Soltanto Ij.a stampa di Tai­
wan e del1la Corea, del sud 
iIlarmo saiutato oon gioIa 
l'atto ~ forza atnerùcano, 
i,l cha non dov.rebbe in 0-
gni caso essere molto e­
dif.icante per la classe d1~ 
ri!gente USA. 

Ma anche negli stati U­
niti, passialto H primo mo­
mento di: euforia e di fron. 
te al triOIllfalismo Oltran­
zislla de!ll'-arrnrniruistrazionJe, 
che non "ha {>era1tro aIllCO· 
re 1'1velato loa cifra esatta 
delle perdite, J.a stampa. 
cominc1a a chiedersi per­
C'hé Y1ntervento rrulitare 
sIa stato SCiaJteIl!ato qU1lirl­
do 'era già sul tavolo del 
presidente ~ telegramma 

~"" 
~f ' 

A Saigon liberata. 

che armundavaLa .libera­
zione de!ll'equilpslggio. Si 
pone alI1!Che .l'inter.rogativo 
che cosa stesse fa'Cendo l'a 
May-a;g:uez in quelle ·a;oqILl!3 
controverse e perohé un 
cargo mercaniIDle recasse 
invece a bordo armi e BIP­
pareoohiature e~e-ttroniclle. 
L'or.a dei conti sembra 
quindi l3lVtIcinarsi rapiùa­
mente per l'mruninistrazio­
ne, ,man nlalIlO che emer­
gono Le sue orimi·mli re­
sponsaJbilità :nella provoca­
zione orruta 'Contro il po­
polo ca:rnbogiano. 

:8ono. 1n oorso in tutto. 
i.l Vi!etnam i :festeg!giamen­
ti pet la viitJtoria. A 8aiÌ1gQn 
i tre giorni di 'celebrazio­
ni, che sono dedilCati a 
Ho Chi Minh di cui 1"':coo-­
re U 19 maggio l'arrmwersa­
rio della nascita, SOIlJO ini­
ziati giovedì a11'a1lOO oon 
un:a parata millitare cui. ha 

assistito un mi(l!ione di'rC3> 
di persone che hanno poi 
sfilato d:aNantti al palazzo 
presiru~iale, mentre gli 
altopal'ooti trasmettevano 
~ 'canti dell '·irrlmpendel1Zi8_ 
Tutti gli uomini, -le arm1 e 
i mezzi corazzati del:l'eser­
cito di liberazione sono 
passati per <le Vie dr Sa:i­
gQn, S2.Igu:,tJi dalle organiz­
zazioni popolaT'Ì formate­
si dopo la li'berazione del­
'la cirtJtà ma ':}he erano già 
naite come rete clandesti­
na di 'resistenza sO.tro il 
'l"egirne llIOO'COloniaie. 

Sul pa,1co dirma~ato da­
vanti! aH'ex quar.tiere ge­
nerale di Thieu, sotto un 
enorme ·r.itratto di Ho Chi 
Minh, ;i di'rdlgenti del GRP 
e del \FINiL, i rappr.esentan-

ti d~ Hanoi, e una seri€ 
cmpersonaHJtà politiche e 
'l1e'Ugio:>e dell 'opposizilone 
al Tegime neocoloniale, de­
legazioni diploma:tiche e 
folt} g·ruppi di soldati e 
bamlim: un'immagine vi­
vente del'la politica di u­
nione IlIaIZiooale e di oon­
ci:J.iazione che i< dir1gealti 
rivoluz:ooari perseguono. 
coerentemeIllte fin d:aJ.1'ini'. 
zio della :lotta di liberazio· 
ne. Stil1la stessa linea i 
diJScorsi uf:fiicial6 del ,pTe· 
sildente dg1J. Comitato mi­
litare - ammnsbrattvo di 
Sa'i'gOD Tran Van Tra, del 
presildeIllte del FNlL N gu­
yen Huu Th.o e del presi· 
dente della Tepubb1ica del 
Vi!Elbn!am del nord Ton Due 
Thang. . 

DQPo1e manjfestazioni 
p o p o 1 a r i 13.lIltiamericane 
svOlJtesi nei giorni sco·rSi 
a Luang Pr3lbang e a Sa· 

vann:akhet, '~a roccaJorte 
della destra, continua la 
moOC1ita.zi:one politica nelle 
organiiz2JalZioni popolari e 
nell'eserctto per estmmet­
tere d'llllle posizioIlli di 00-
mando le forze che han­
no :finora sabotato gli ac­
cordi di -pace del febbr~o 
1973. Un'un:tà del:l"armata 
deU'aTia di stanza a Vien· 
t.~ane Si è ammutinata e 
ha chiesto h ctimissioni 
del comandante daLl'amo 
zi'one, generale Photivong­
sa, uomo del deposto rnt, 
nistr.o della difesa Sisouk 
Na Champarssak. Soldati e 
uff'Ì!Ciali, tra cui a\lliChe un 
colQnnell1o, occupano l'edi­
firoio dove ha se:rua' lo sta. 
to mag~re in attesa ehe 
il 'governo sostituisca iI1 

comandante estnomesso. 
'Nel frattempo la commis­
sione mista per l'applica' 
zione degli accordi dii pa­
ce ha chiesto al goV'erillo 
lo sdogliimerlito de~le cc for­
ze :specilaH» & Vang Pao, 
d:irettarneme fin~iate da.­
gli a.mericarui, nonlOhé dal­
l'USAlD v }'l;j.genzia q.m~ti·~ 
cana per lo svi:lUippO in­
teITlJa2lionale, che sotto ·la 
copertura degli aiiuti al 
Laas è -di! fatJto uno stru­
mento di Penetrazione U­
SA. 

'Per la rìorganizzazione 
deU'.e8endto sotto ·l~autori. 
tà del governo rea1e 100· 
tiano sono stati creati 
quattro ' cQm1tati mMitari, 
Che hanno 11 compito 
di proseguiTe l'epurazione 
deJ.:1e :forze '!uma'te dagli 
elementi contraIÙ alla con­
cordia na~nale e Hlo· 
americani. 

MÉDIO ORIENTE 

600 milioni di dollari 
di armi alla Libia 

da part'~ dell' ~IRSS 
Armi per un totale di 

600 milioni di dollari ver­
mIll'110 concesse daJl'Uruone 
sovietica al'la Libia, nel 
quadro degli accordli sigla­
ti fra i due paesi al Iter­
mine della visita del pre­
sidente del Consigliio Kos­
sighin a Tripoli: lo affer­
ma il quotidiano Ubanese 
(e filolibico) « As Saf-ir Il, 
che specifioo che fra le 
forniture belliohe ogigetto 
delIa brattaUva ci sono an­
che rampe dii lancio per 
rrussili SAM 7 e SAM lO. 
Il giornale non aggiunge 
altre notizie si'gIÙlficative 
in merito, e in particolare 
nulla dice sulla poss.ibiJità 
che· esperti militari ·sovie· 
tici comincino ad 9perare 
in Libia, come « èontro 
partita» in cambio delle 
arJ?i: era questa, una ri­
chIesta avanzata daL diri­
gentti sovietici e a cui, 
ovviamente, il primo mi­
nistro libico Jalloud aveva 
opposto rifiuto. 

Comunque sia, l'accordo 
che secondo <(( Al Saftr Il sa_O 
rebbe stato concluso (e 

tutto lascia credere che 
sia vero), riveste una par­
ticolare importanza nell'at­
tuale congiuntura me· 
diorientale, caratterizzata 
fra l'altro dal perdurare 
dei dissensi fra Egitto e 
URSS, proprio sulla que­
stione delle - forniture di 
armi ai Cairo. Dalla fine 
della guerra d'ottobre, nel· 
la quale gli ezigiani subi· 
rono non indifferenti per­
ctite di materiale bellico -
soprattutto aerei - la 
URSS continua a rifiutare 
al Cairo la concessione di 
armi. 

D'altro canto -è significa· 
tivo che l'intesa libico-so' 
vietica - che certo non 
è ancora sfociata in una 
comune pOSizione rispetto. 
alla ·crisi mediorientale: 
mentre Mosca continua a 
sostenere la ripresa della 
Conferenza di Ginevra fi­
no ad Oggi Tripoli s'i è 
opposta decisamente ad 
ogni trattativa con gli 
israeliani '- si stia svilup­
pando in una fase in cui 
i rapporti fra Egitto e Li­
bia sono nuovamente tesi. 

Sadat . in Ir-ak 
Sadat è in visita a- Bag' 

dad: è significativa questa 
visita del \ presidente egi' 
ziano in un paese arabo 
che fino ad oggi si è dèci' 
samente schierato . sul 
cc fronte del rifiuto», riget· 
tando la Conferenza di Gi· 
nevra e ogni tentativo di 
trattative con Israele. Al· 
trettanto significativo è 
che !'incontro avvenga in 
una fase in cui i rapporti 
fra Irak e Siria sono in 

crescente peggioramento, 
attorno alla questione del­
le acque dell'Eufrate, e, 
soprattutto, dopo l'accoro 
do fra Bagdad e J'lIran per 
la cessazione degli aiuti di 
Teheran alla guerriglia 
curda. C( Le due parti han­
no ricordato in una atmo' 
sfera di fraternltà. · e di 
comprensione reciproca -
ha commentato la radio 
irakena - i rapporti fra 
i due paesi fratelli in tutti 
i campi». 

Domenica a Milano spettaco'lo di 
solidarietà con popoli del1'Ame­
rica Latina 

Il Centro eli Coordinamento di Solidarietà con 
l'America Latina formato da: Partito Socialista 
Cileno; MIR; MAPU; Sinistra Cristiana; ·Partito 
Radicale Cileno; Partito Rivoluzionario dei Lavo' 
ratori - PRT - Argentina; Movimento !Popolare 
Dominicano - MPD mJ.; Gruppo eli Resistenza 

__ d~llj!.H~~ {~ ~.z:~~!§; L:ij,,~sistenza operaia studente­
sca -- 'ROI-Uruguay; Organizzazione rivoluzionaria 
18 maggio· Haity; Movimento per ilosocialismo . 
MAS - Brasile; Comitato Difesa Prigionieri Pol,i· 
tici uruglaiano - CDPPU e il gruppo di solidarietà 
con l'Ecuador, 

invita a partecipare, insieme a noi allo spett!1-' 
colo C( Sei ore di solidarietà con la lotta dei popoli 
latino'americani, per la liberazione dei prigionieri 
politici». Durante lo spettacolo saranno presen· 
tate canzoni latino-americane, danze tradizionali 
e ci saranno cibi latino·americani. 

Saranno poi proiettati i films C( Trelew Il (:Argen­
tina); cc Compagnero iMiguel Enriquez» (Cile). . 

DOMENICA, 18 MAGGIO, DA:LLE ORE 16 AiLLE 
ORE 22, PALAZZINA LIBEiRTY. 

L'AGGRESSIONE IMPERIALISTA IN ANGOLA PONE LE FORZE RIVOLUZIONARIE PORTOGHESI DI FRONTE A ' COM­
PITI URGENTI 

Decisa l'espulsione dall'Angola 
dei "consiglieri" politici e militari stranieri 
La passività di riformisti e revisionisti sul problema africano. Impegno del MFA per garantire al popolo angola­
no una vera indipendenza 

Dal nostro corrispondente 

LISBONA, 16 - La si­
tuazione in Angola .è tor­
nata al centro dello scon­
tro politico in Portogallo. 
Le ultime aggressioni del 
FNLA e il rischio di una 
ra.pida precipitazione degli 
.scontri in una guerra oivi­
le· pesano sulla metropoli. 
Su questo piano, tuttavia, 
mentre i partiti con la lo­
ro politica cercano di te­
nersi lontano e non si im­
pegnano, il MFA, quasi iso­
lato nel dover affrontare i 
problemi della più ricca 
delle ex colonie portoghe­
si, non opera scelte decise 
e quindi, nei fatti, si com­
promette. Quanto ad Al­
meida Santos, l 'unico civi­
le responsabilizzato. in 
quanto ministro del coor­
dinamento interterritoria­
le, basta la sua condizione 
di classe a spiegare la sua 
DOsizione moderata, e nei 
fatti reazionaria. Egli è 
uno degli uomini che pos­
sedevano maggio:ri ric-

chezze in Mozambico, il 
primo che diede il via al­
la (C grande fuga» dei bar· 
ghesi da quella colonia, 
quando rimpatriò in conti­
nente i suoi beni. Il fato 
to assai grave è · che Al­
meida Santos venga man­
t enuto ad un posto tanto 
importante nel momento 
in cui l'Africa diventa il 
terreno principale scelto 
dall'imperialismo per sof' 
focare il processo rivolu' 
zionario in Portogallo. 

Ciò trova le sue radici 
nella debolezza comples­
siva del MFA ·nell'af· 
frontare la questione ano 
golana. I colloqui con 
!{,aunda a Lisbona e il 
tentativo di Melo Antu­
nes di privilegiare i suoi 
rapporti con l'UNIITA, che 
per l'appunto è appoggia~ 
ta dallo Zambia, per fare 
di questo movimento lo 
strumento di una media· 
zione, indicano quanto il 
governo portoghese sia 
lontano dal prendere una 
posizione precisa contro 

ROMA 
Haiti, la via della libertà 

18 maggio, ore 20,30: serata di solidarietà con il 
popolo di Haiti. Al Teatro Spazio Zero in Via 
Galvani (Piramide, Mattatoio), sarà proiettato il 
film C( Haiti, la via della libertà» (di questo film 
abbiamo parlato su Lotta Continua del 18 marzo). 

tutte le manovre neocolo­
n1ali. Una forte polemica 
sulla stampa, ha investito 
negli ultimi giorni il go' 
verno. Il Partito Sociali, 
sta, che non ha mai preso 
posizione esplicita di ap­
poggio al MPLA, e al con· 
trario ha sempre appog' 
giato i piani di penetrazio­
ne americana, oggi, per 
recuperare all'interno, fa 
scrivere ai suoi uomini 
articoli di fuoco per un 
appoggio netto ai rivolu­
zionari in Angola. 

Va . notato comunque 
che grande è il vuoto di 
iniziativa sia da parte re­
visionista che da parte ri­
voluzionaria. In realtà la 
questione potrebbe essere 
un punto significativo di 
partenza per attaccare il 
'tramite dell~mperialismo 
in 'Portogallo e per attac­
care il partito socialista. 

Proprio Zalgado Zenha, 
uomo di punta della destra 
socialista, aveva infatti 
nei giorni scorsi 'richiesto 
il ritiro immediato delle 
truppe portoghesi per 
(C motivi economici Il; il 
che, in questo momento, 
vorrebbe dire dare mano 
libera a Holden Roberto 
ed allo Zaire. 

Per quanto .riguarda il 
MFA, ·la possilbilità che uo­
mini come Rosa Coutrnho 
- già alto commissario 
portoghese in Angola e in 
questa posizione vicino all 
MPLA, - possano sconfig-

gere i!l falso neutralismo 
dietro cui si nasaonde una 
complice passività e al tem­
po stesso te .iJllusioni di me­
diazioni di Melo Ant unes, 
sta nella crescita deJ.la mo­
bHttazione e della pressio­
ne di anassaa!ll'1ntemo. 
Agostinho Neto ha dichia­
rato che il MPLA s i pre­
para a passare a una fase 
offensiva; grande riiJievo è 
stato dato a questa presa 
dii posiruone. Sign.ificative 
inoltre sono le dichi-arazio­
ni che a tarda notte ieri 
ha ·rilasciato Melo Antunes 
di ritorno da Luanda. So­
stenendo che le Forze Ar-

malte portoghesi interver­
ranno solo per rista;bilire 
i tennini dell'acoordo di 
Alvor, in cer.to modo ha at­
tacoato le preval1icazioni 
del FNLA. Inoltre, con la 
decisione di ·cc 'espellere tut· 
ti i consiglieri politici e 
militari stra·nieri» si cerca 
di dHendere l'Angola dal1a 
invasione strisciante che da 
mesi sta portando avanti 
lo Zaire. Questo è il mo· 
mento di mobmtarsi, ma 
le sinistri scenderanno in 
piaz:?Ja solo il 31, mentre 
i marxisti leninisti, non 
prendendo posizione per 
non contraddire la poliii-

ca estera.oo1la Cina in Afri­
ca, di fatto albbandonano il 
campo. 

La ooscienza che sempre 
tutte le manovre dell'im­
;pe'I1ial:ismo e della reazio­
ne contro Ila democrazia 
portoghese sono passate 
per l'Angola, dovrebbe riu­
scire a scuotere finalmen' 
te, ora, la debolezza, la 
passiiV'ità e l'impOttenza che 
ha=o sinora caratteriz:Y<l­
to le posizioni della sini­
~tra portoghese su questo 
problema. 

CIRCOLI OTI'OBRE 
E' uscito C( Oomineia­

mo a fare le prove Il n. 
2, bollett:no dei Oircold 
Ot:tobre, oon un inter­
vento sulla condizione 
giavamle ·in Italia in re­
lazilOne al voto ai di­
ciottenni. 

E' in stampa un nu· 
mero nazionale de il 
cc Pane e le Rose Il. 

Per ,le ordin.a.2i.oni e 
le .prenota~ioni telefo­
nare in di!ffusion2 dal­
le 17 alle 20. 

ROMA 
Sabato, alle ore 17 a 

pr.nn&vaHe festa popo­
lare per la vittoria del 
popolo Vi1etnam1ta. 

FHmati, canti popo­
laTi, interventi pol1tJid. 

La festa è indetta da 
Lotta ContiIliUa nei coro 
tili del V lotto, via 
Borromeo (·piazza Ca· 
pecelatro) . 
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LA VISITA DI TENG HSIAO-PING IN FRANCIA 

Bilancio del dialogo 
franco - cinese 

Si sono praticamente conclusi fin 
da mercoledì sera gli importanti col­
loqui politici del vice-primo ministro 
cinese Teng Hsiao-ping con i diri­
genti francesi, iniziati lunedì a Pa­
rigi. Gli ultimi due giorni della perma­
nenza in Francia di Teng - che rien­
tra oggi a Pechino - sono stati de­
dicati alla visita di imprese industria­
li e agricole e di alcuni centri della 
provincia francese. 

Il viaggio dell'alto dirigente cinese 
si è svolto nel quadro dei contatti po­
litici relativamente frequenti che la 
Repubblica popolare cinese e la Fran­
cia intrattengono da quando nel 1964, 
per iniziativa personale di.oe Gau'lle 
e di Mao Tse-tung, erano stati stabi­
liti rapporti diplomatici tra Parigi e 
Pechino. 

A livello protocollare il viaggio in 
Francia di Teng Hsiao-ping ricambia 
la visita che nel settembre 1973 
Georges Pompidou aveva compiuto, in 
Cina. Tutto ciò non impedisce che 
i colloqui di Parigi assumano oggi una 
particolare rilevanza. Innanzitutto, è 
la prima volta che un uomo politico 
cinese di così alto grado - Teng 
Hsiao-ping oltre ad essere di fatto 
primo ministro ad interim deJtla Cina 
da quando Chu En-Iai è rico\:,erato in 
ospedale, è anche vicepresidente del 
partito e capo di stato maggiore del­
l'esercito - compie una visita uffi­
ciale in un paese dell'Europa occi­
dentale. 

In secondo luogo, i colloqui di Pa­
rigi, che instaurano un meccanismo 
di consultazioni regolari tra i due pae­
si a livello dei ministri degli esteri, 
consolidanQ sensibilmente iii caratte­
re « preferenziale" che già avevano 
i rapporti tra Cina e FranCia contri­
buendo a demolire ulteriormente la 
vecchia struttura bipolare delle rela­
zioni internazionali. -E infine, la visita 
di Teng Hsiao-ping avviene nel qua­
dro di un'iniziativa politico-diplomati­
ca più ampia che la Cina sta con­
ducendo in Europa. E' infatti di pochi 
giorni orso no la decisione di uno 
scambio di ambasciatori tra Pechino 
e la Comunità economica europea, 
concordata durante la recente visita 
del presidente del'la CEE Soames in 
Cina, in vista di una intensificazione ' 
dei rapporti non so·ltanto e{lOnomico­
comerciali -ma anche politici tra la 
Repubblica popolare cinese e l'Europa 
occidentale. E' da ricordare in propo­
sito che negli ultimi mesi sono siste­
maticamente falliti i negoziati tra la 
CEE e l'integrazione economica dell' 
Europa orientale, il ' Comecon. 

Nel corso dei co~ loqui di -Parigi il 
viceprimo ministro cinese - che si 
è intrattenuto oltre che col capo di 
governo Jacques Chi-rac anche con 
il presidente Valery Giscard d'Estaing 
- ha ribadito l'interesse della Cina a 
uno sviluppo dei rapporti con la Fran­
cia, paese di « gloriose tradizioni ri­
voluzionarie ", il cui popolo possiede 
un « attivo spirito di iniziativa", ed 
ha inoltre ricordato la funzione par­
ticolare che spetta oggi all'Europa, 
" teneno principale di scontro e riva­
lità tra ~e due superpotenze" nel con­
trastarne l'egemonismo e nella salva-

guardia della propria indipendenza. 
Molteplici sono certamente i ter­

reni di convergenza tra Francia e Ci­
na, in p3rticolare da quando il pre­
sidente francese si è impegnato a 
rilanciare la causa comunitaria eu­
'ropea e a ricercare un dialogo diretto 
col « terzo mondo" per quanto con­
cerne la questione energetica e delle 
materie prime. E' proprio su questi 
punti che l'appoggio del dirigente 
cinese ailia politica francese è stato 
più esplicito. Viene tuttavia da chie­
dèrsi in che misura la Francia giscar­
diana, che pur in questa occasione 
ha cercato di valorizzare al massimo 
l'eredità gollista, intenda perseguire 
una coerente linea di autonomia ri­
spetto alle due superpotenze, con le 
quali intrattiene rapporti molto stret­
ti e attivi, anche 3e spesso difficil-

. mente conciliabili: valga per tutte la 
questione della Conferenza sulla si­
curezza europea patrocinata dall' 
URSS, sulla quale il presidente fran­
cese ha già preso impegni vincolanti 
nel suo ultimo incontro con Breznev 
(suscitando alcune rimostranze del 
presidente americano Ford). Sulla 
Cònferenza della sicurezza europea 
Teng Hsiao-ping ha espresso Ila nota 
posizione negativa della Cina, criti­
cando a fondo la natura egemonica 
della iniziativ.a sovietica. 

E' pertanto evidente . che al di là 
dei punti di convergenza immediata 
tra Francia e Cina (tra essi anche la 
politica nucleare, essendosi ambe­
due i paesi rifiutati di sottoscrivere 
il trattato sulla non proliferazione) 
diverso è il significato che si attri­
buisce da una parte e dall'altra a li­
nee politiche formallm~nte simili. Nel­
la concezione cinese l'Europa, secon­
da zona intermedia, ha la funzione, 
strategica di svolgere in collegamen­
to con il cc terzo mondo» un'energica 
azione antiegemonica nei confronti 
dell'UHSS e degli Stati Uniti e non 
a caso Teng Hhiao-ping ha ricordato 
.a Parigi che « i paesi vogliono l'indi­
pendenza, le nazioni vogliono la li­
berazione e i popoli vogliono la ri­
voluzione ". Mentre per glli attuali di­
rigenti francesi, così come per altri 
sostenitori dell'unità europea, si trat­
ta essenzialmente di inserirsi con un 
maggior potere di ' contrattazione nel-

·l'attuale assetto mondiale, ma accet­
tandone sostanzialmente i termini. 

·ln ogni caso, i colloqui di Parigi 
sono stati giudicati da ambedue le 
parti « utili e fruttuosi ", e il presi­
dente francese ha tenuto a sottolinea­
re « la qualità eccezionale dei rappor­
ti franco-cinesi". AI di là dei risutl­
tati diplomatici, quel che più conta 
è che la Cina ,è venuta nel cuore 
dell'Europa industrializzata a dire 
francamente ciò che pensa, a mette­
re in guardia gli europei contro gli 
inganni della « distensione" e a esor­
tarli a difendere la propria autonomia 
e sovranità . E ciò proprio nel momen­
to in cui sull'Europa stanno ricadendo 
i contraccolpi della ~risi politica, e­
conomica e militare dell'imperiali­
smo e gli USA si preparano, con il 
prossimo viaggio di Ford, a rilanciare 
l'atlantismo. 

SPAGNA - NEL TENTAT~\'O DI ARGINARE LA CRISI DEL 
REGIME 

S·i scatena 
il terro·re di stato 

DOpo l'entrata in vigore 
dello stato d'emergenza 
nelle province basche di 
Biscaglia e Guipuzcoa, lo 
agonizzante regime fran° 
chista sembra ormai sul· 
l'orlo del collasso. Lo stato 
di emergenza che ha pri­
vato i cittadini spagnoli 
degli ultimi pochi diritti 
di cui godevano, ha con· 
sentito alla Guardia Civile 
di compiere una strage. 

Mercoledì mattina gli 
agenti sono entrati in un 
appartamento di Guernica, 
segnalato come rifugio 
dell'ETA, l'or.ganiz:Y<lzione 
militare-politica basca ùc­
cidendo a sangue freddo i 
due coniugi proprietari 
dell'appartamento. Nello 
scontro è morto anche un 
tenente della guardia civi­
le e due ore più tardi è 
stato assassinato un mem­
bro dell'ETA in un caso· 
lare nei pressi dell'apparo 
tamento. 

Quest'ultimo e p i so d i o 
gravissimo ha fatto segui­
to ad una serie di aggres­
sioni e attentati rivendica' 
ti dal gruppo terrorista di 
estrema destra cc Guerri­
glieri di Cristo Re Il , i qua' 
li oltre a bombardare li· 
brerie, case e interi paesi 
dove secondo lOro si tro­
vano militanti dell 'E'I1A o 
semplicemente familiari di 
questi, amano picchiare 

selvaggiamente anziani sa· 
cerdoti. E' quanto è suc­
cesso a tre religiosi ora ri­
coverati in gravissime 
condizioni nell'ospedale di 
Bilbao. Perfino le macchi· 
ne con targa francese ven· 
gono incendiate e distrut· 
te, in quanto il governo 
franchista ritiene che la 
colpa di tutto ciò che sta 
accadendo nelle province 
basche è della ·Francia che 
viene accusata di ospitare 
i guerriglieri dell'ETA sul 
suo territorio. C'è da no· 
tare che l'organizzazione 
fascista dei cc Guerriglieri 
di Cristo Re Il è pratica­
mente inesistente in que' 
sta regione della Spagna. 
Delle due l'una, dunque: 
o le squadracce vengono 
da altre parti del paese, 
oppure - il che è assai 
probabile - è la stessa 
polizia a far uso della 
sigla (C Guerriglieri di Cri, 
sto Re Il per compiere le 
più brutali e selvaggie re· . 
pressioni. 

Intanto, secondo una 
agenzia spagnola, un com· 
mando dellETA ha fatto 
irruzione nella succursale 
della banca di Guipuzcoa 
a S. Sebastian impadro­
nendosi di un bottino di 
circa 11 milioni di lire. 

L'ETA ha rivendicato la 
uccisione di due poliziot­
ti, avvenuta la settimana 
scorsa. Nel comunicato dif-

fuso prima del sanguinoso 
scontro di Guernica, l'or' 
ganizzazione basca dichia· 
ra che ha deciso di co· 
struire C( una forza arma­
ta capace di trovare solu' 
zioni vittoriose di fror,te 
all'attuale repressione in 
Spagna, e aggiunge che 
cc davanti alla frammenta' 
zione delle nostre forze 
politiche, siamo stati co­
stretti a passare all'azio' 
ne senza più attendere, iIn 
ragione della fragilità del, 
la politica cc aperturistica » 
del governo spagnolo e 
dello stato di emergenza 
applicato nelle due pro' 
vince di Biscaglia e Gui· 
puzcoa ». 

Infine, a Madrid sono 
stati arrestati 26 avvoca­
ti, accusati di aver orga' 
nizzato una riunione di 
più di 19 persone sen­
za l'autorizzazione specia­
le della polizia. Fra gli 
arrestati figura l'avvocato 
Rodriguez Armada, che fu 
difensore del dirigente co­
munista Julian Grimau, as­
sassinato dalla polizia 
franchista negli anni '60. 

La riunione è stata te­
nuta proprio di fronte al­
l'abitazione del capo del­
l'organizzazione fascista 
(C Cristo Re Il, il quale du­
rante l'arresto degli avvo­
cati chiacchierava ami· 
chevolmente con i poli· 
ziotti. 
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A1NCfONA - RIP~ENDtE :ARTI~DI' IL PROCESSO AGdLl dAS!ASSINI DI MARIO LUPO • d Le, Brigate Rosse aprono 
. ascls I SI contra Icono, non rlcor ano, la campagna elettorale 

t t d·· d d· I en ano I nascon ere I appartenere a ~~t{1t;~:;~~r~::~~~~ ~~~~~jl: i:t::.!~e:~:liS~ ~~n;I~:t;g~!~r~i~Ctl!~~ 
un commando di tre uo- A giudicare dai primi nologia di alcune frange 
milli qualificatisi come due giorni, sembra dunque della . sinistra rivoluzio-

t· t d · A I · « rappresentanti del popo- che la campagna elettora' naria. 
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ANCONA, 16 - Il processo agli 
assassini fascisti di Mario Lupo' r~­
prenderà martedì. La gestione che il 
potere ne fa continua ad essere 
scandalosa: con il presidente che 
lascia suggerire le risposte dagli av-

vocati della difesa, con la polizia 
che fa uscire dall'aula i minori di 18 
anni per impedire agli studenti medi 
di assistere al processo, mentre si 
presentano provocatoriamente al tri­
bunale i più noti fascisti della zona: 

MfLANO 

Servello e Petronio a giudi­
zio per il "giovedì nero" 
La sentenza istruttoria conferma che la manifestazione 
omicida fu organizzata dai vertici missini 

MILANO. 16 - I dJiri­
genJti missiini F1rn.n'CQ MiaJr.ia 
Sexwello, ex ;f~e di MiL 

lam:o, i'1l1MlCe.sco Petrorno, 
Nestore Crocesi e Pd.etro 
de AlndTeis sono stati rin­
viati a gilUdizio dal giudice 
iS1D:UtJtore F1rasdherel!]j p« 
l'~one delila. mam­
f.e.s1Jarzi:one del 12 aprile ch'e 
ooJminò con ù'assassin1o 
dem~geIllbe Antonio Marino. 

Nelle 40 pagine della sen­
terw.a di rinfvjo a giudiz;io 
d~taJta. oggi, iÌ!l giudice 
is.tJr.uttor:e ha ricostruilto 
tutte lre te.sti!moni>a;nze e ,le 
prove me dimostn-ano che 
« flU volruta 'lI!IlIa redUrulJtJa 
sedWirosa. che era tale per­
ché ipromoosa. e org~ 
ila. in prevàsione di 'llIIl di­
vieto delle aUif::ord,tà», cile 
!lSWUllitima fase dell'ol'ga­
~one era già « esisten­
te e noto» e che a volerI a 
furono proprdo 'Ì. dir:i1geIllti 
della federa:zl.ane rndssda'la. 
Sano COIllferma.ti i cr;apporti 
stJr.erttissimi, sempre negarti, 
dei boss del [pa11tito son gli 
squad!ri.std: ID ipIi!Wl2la, -113. pre­
SaIWa 'ÌJn piazza degli stessi. 
d~rigenti, gli incontri OJ:lga­
n:izzaltiMì oon de Andreis 
nei bar di San BabilLa e il 
12 stesso !!1elO.o studio di 
SeIWeTIO. letesttm(l!l1i>anze 
degli imputJ3lti, i d>OOUIllelll­
ti: ]n ourl. ad pel'OO!!1.aggd che 
si tJenl:aiva di scarioaJre si 
CiOIIlIfer.ivam.o lOaII'àiohe :Ilel 
prur:tito. « Sono 13. carico di 
De A!nd!reis l'e citate diC'hia­
;razioI1lÌ' li ,Di GiOV'3IIIDi con 
ii quale decise i1. oonlOe!11Jtlra­
mento dlei :giov>!llll!i. della de­
stra remrapaTlamentare 'Ìll1 
ple OberdJan;rilferiva jJ1 iDi 
GlJoV13lI'l1ffi alla 'PO ldzi.a che 
~ sera dell'l1 iSÌ era trecaJto 
al baIr Boo1gog;na., dopo aver 
vi\Sto \De A!!1d!reis con aili1lri 
-elementi di destra .. _». Par-

FIAT 
ingressi, i camion e i pul· 
lman finiti non possono 
uscire, gli impiegati han­
no avuto il permesso di 
uscire ma non di entra­
re, vengono tenuti fuori 
anche gli operai delle im­
prese. Più che un blocco, 
queHa di oggi .è _ una vera 
e propria occupazione, a 
cui si è arrivati grazie 
ad una mobiHtazione in­
terua ohe continua da ve­
nerdì scorso, primo giorno 
in cui la F<iat era_ stata 
bloCcata. 

AJ.l'inizio della settimana 

MILANO 

lò con hti {( e fu deciso che 
le persone di destra al di 
fuori d~ MBI sarebbero 
oolllJVenurte m tpiazm. Ober­
dam> ». « 8uJJJ.a !baSe del ma­
teriale probaitorio >raccolto 
deve :ritenersi che ·l'onore­
vole Prebrondo !fosse al .cor­
~enIte di quanto era staJto 
o~to, maJIllto che men­
tre De Andreis e Loi par­
ll!Wano Ì!!1 v.ia Manc'iinii d!i. 
p~a=a Oberdan, sentì il bi­
S01lJ!lo di tnvi'balrli a p3lI"llar.e 
pialIlo parcllé nrella vda ciJr­
colavano pali7lilOlbtL_ 

Non è possilbi'le che 1 
q'1..13X:lJri in:tenrnedi del pe,nti­
bo (De AIrlic:Iìrei5 Crocesi, Ra­
dice e MuggiJ!IIl1Ji) si muoves­
sero solo oon la 00IIlII1JÌ.'V'eI1-
00. dei dirilg'JeIlti, ma senza 
una 'loa'o sia cr>ur di,retta 
pantecip3aiione. Il G. 1. ri­
tiene cihe ad 'un deternlllrlia­
to ~ve1lo la 'COl1!JlIiJvenza !!1on 
può ahe essere - d!i fat­
to - pa;rtelcilpazione, mci>­
taD:nento, iStrl'g>aZÌone». 

« In oIÙÌ!!1e alla .rottura 
tra l'Ono 'S-erveNo e i grup­
pi della desbm extnl.parla­
men:tJare è lecito nlUtri!f'e 
moliti dubbi per re >Il/lllI1e­
rose concordi ,teS;ùÌ!m01ll3n-
2Je conJIn'Iaa-.ie. Il G. I ha 00Irl.­

>testaroo 8/fl'onorevole Servel­
[o che ii compo11tamento 
del De AlIldreis che aJIlIdò a 
~a;ocoglieTe ,adesioni Ì!!1 S8ID. 
Balbilla è del Testo confo;rme 
13. queHo termto da llUi, 
quando. a'hlla ,fine de'l feb­
braio '73, oonv.ooo ,presso di 
sé g.l1i estIiarlllsti di 'tenden­
m. <neonaziLstJa del g.rtJiPPO· 
La Flenàce, tpI"8.ticamenJte 
tlU.tt'uno con gl't ambienti 
extraparl!amenflaui. ili d~ 
e 't'Ultrta via mai aJllonrtanaM. 
dal p3lI1!;i.to, sM'ÌIIlItemo del 
quale disponevalIlO di m­
fluenti prO'telLiom, ad più 

erano ricominciati gli scio­
peri articolati (alla Fiat 
di Càmeri si è in lotta 
da tempo per una verten­
za aziend3l1e che ha nella 
r.ichiesta dei. passaggi di 
categoria J,'obiettivo più 
sentito) 'a cui la F1iat, con 
decisioni simili a quelle 
attuate negli stessi giorni 
a Torino, rispondeva con 
la « mandata a ' casa ". 

Martedì, quando al se­
condo tumo era annuncia­
ta la «messa in libertà» 
per il reparto ID vernicia­
tura un corteo interno di 
500 operai spazzava la fab­
brica; mercoledi, per to-

qualificati dei qllill!l:i. offri la 
oarica. di consigiJ!ieri per da 
zona di loro iJ'eSIildetwa; ed 
il 'IìiJferdmento a:1 g ,I1Uip!po La 
Fenrl.ce è calrnnrt;e non sOll­
baruto 13. mroti<vo della oiTOO­
sta!!1im clhe le bombe get­
tate nel corso della mani­
restazilOlne provengQIl.o d:a 
UIlJ() dei ISUOO membri, Nico 
Azm'. ma am.ohe a motivo di 
q'll!aDJto oon'COroemente ai­
fenmia1io dia. membni de La 
FeniiOO di avere cercato nel 
pall1tilto, a'ttIDasverso un 'lmlg­
gio:re inserimenJto nella. sua 
mganizzazione, lma ooper­
wreal101l'o ,programma -rer­
rOiristlico. Non si può !!1on 
tenelT conto dii. qUaiIllto rife­
rirt:,o :a questo IPropoSli:to da 
Pietro Battiston: {{ ... si trat­
tò di una ,riunione sohleci­
.t:ata dallo stesso '8ervello 
ohJe d<wev>a 'aippi>3iI13!re le 
dJi'Verge~e. Si pamlò di tro­
vrure un'altre ltipotgralfia per 
di]. nostro giom-a:le i!!1 :Mi­
mo e Servello 'Ci assicurò 
ail. riJg.u>a:rdo il suo ,ilnteTeiSS'3.­
melIlltJo ... 'Ci >Offri di assume­
re alcune oa:rilCibe sia a:l :ld' 
ve110 g.i0\'3.1I1Ì1l.e ohe di !par­
mto». 

Di' pTO'Ve su!l'la responsa­
bi:!Ji.tà diretta dei boss fa.­
sciSti neLI'OJ:Ig!aIlizzarzJi.one 
dehla malllilf esitazione :iJl giIU­
moe ne ha 'aOClIIIllIUlaJt mOll.­
te, qu3lIl!to lbasta 'PeT 1I'IÌ!l1-
vi>a:r,}i a giuÒlÌ2lÌO per la PII'O­
mozione d~l:1l3. manifestazio­
ne e dei disOIr.dln1d . 

II} ,processo IQO!lltro i d~'l'1i­
genti nllÌlSS'Ìni. è ora sullo. 
stesso staruo di queJ..lo in 
oorso conJfJro gli: squadI"isti, 
noo esiste qllllindd. oggd n-e& 
Stma m~'Olle peoohé i 
due ,processi non si faJCCia­
no diru;ie:me e i ~sabili 
delJla ma!!1'ilfesbarzJione non 
compaiano Slubilto ·in a.ula_ 

gliere il pretesto alle rap­
presaglie, il sindacato deci­
deva dii yorlare lo sciope­
ro articolato alla durata 
di tre ore. Giovedì un'al­
tra serie ID provooa.7Ji.oni: 
prima viene tolta la cor­
rente mentre è in corso 
un'assemblea, poi viene an­
nunciato con pretesti spu­
dorati che ad essere mes­
sa in libertà questa volta, 
e per tre gio-rni, dovrà es­
sere tutta la carrozzeria. 

L'assemblea dccideva su­
bito di bloccare la fab­
bri.ca se ques.ta decisione 
fosse stata messa in atto. 
Questa mattlina iI ricatto 

facciamo alcuna mobilitazione, men­
tre gli operai delle altre fabbriGh~ 
scendono i.n piazza ", era il commen­
to più frequente nei capannelli da­
vanti ai picchetti. 

il disegno di legge per l'ordine pub­
blico che sta per essere varato dal 
governo, individuando in queste leg­
gi non già un mezzo per stroncare la 
delinquenza comune ed il terrorismo 
neofascista, ma un grave attacco al­
le libertà politiche e individuali di 
ogni cittadino e delle organizzazioni 
dei lavoratori. Tale disegno di legge 
è parte integrante del programma 
reazionario che Fanfani ed il governo 
cercano di fare passare per fare pa­
gare la crisi ai lavoratori e per af­
fi ancare al terrorismo fascista una 
serie di ostacoli "legali" alla matura­
zione politica ed alla lotta unitaria 
per una società più giusta che veda 
impegnata la maggioranza dei citta­
dini italiani ,,_ 

Anche alla Trigano e alla Bassetti 
sono state organizzate fermate e as­
semblee_ I lavoratori della Bassetti 
riuniti in assemblea hanno votato una 
mozione, proposta dal comitato anti­
fascista in cui si dice: « I lavoratori 
esprimono grande preoccupazione per 
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Ieri pomeriggio in piazza Duomo 
si è svolto un comizio promosso dal­
le organizzazioni rivoluzionarie, con 
l'adesione di alcuni consigli di fab­
brica che hanno partecipato con dele­
gazioni. E' stata la scadenza centrale 
e unificante della mobil itazione che 
in questa settimana sta crescendo 
nelle fabbriche e che ha visto ieri 
episodi significativi. 

Migliaia di compagni hanno assi­
stito al comizio e un breve corteo 
che ha percorso il centro ha con­
cluso la manifestazione. 

ieri Canzonetta Vincenzo e il conte 
Luci Gianfranco, entrambi ex appar­
tenenti a Ordine Nuovo e presenti in 
tutte le provocazioni fasciste a Ma­
cerata; oggi i I responsabile regionale 
del Fronte della Gioventù Ciccioli, 
che voleva salutare gli imputati. I fa­
scisti sono stati costretti ad allonta­
narsi dal.la ferma risposta dei com­
pagni. 

L'interrogatorio di Bonazzi, assas­
sino materiale e prinCipale imputato, 
è stato continuamente interrotto dal­
le numerose eccezioni su cui la giu­
ria viene chiamata a decidere, con 
una evidente manovra tendente ad 
allungare i tempi del processo per 

rinviare la sentenza a dopo le ele-
zioni. 

L'assassino di Mario Lupo ha ten­
tato di dire che era lui l'aggredito, 
contraddicendosi, andando clamoro­
samente contro le stesse prove 
acquisite negli atti processuali, e in­
fine rifiutandosi di rispondere. 

Stessa cosa stamattina con i suoi 
complici, Ringozzi e Saporito: nono­
stante i loro avvocati gli suggèrisca­
no le risposte, si sono più volte con­
traddetti, hanno smentito le dichiara­
zioni fatte in istruttoria, hanno co­
munque tentato di separare le pro­
prie responsabilità da quelle di Bo­
nazzi e di nascondere la loro appar­
tenenza al partito del boia Almirante. 

strando gli schedari; un che alimentarsi. gioranza silenziosa,)) mila' 
altro gruppo, che ha ri- Anche la coincidenza di nese e gli ambienti golpi­
vendicato la propria ap- queste azioni con la fase sti che si nascondevano 
partenenza alle Brigate cruciale del dibattito par- dietro essa, espone le mo­
Rosse, ha invaso la sezio- lamentare sulle 1eggi li- tivazioni politiche della 
ne DC di Mestre centro, berticide e della mobilita- azione: « La DC va liqui­
imbavagliando i presenti zione popolare contro di data, battuta dispersa ) 
e sequestrato documenti esse, che nel caso del ra- « Liquidare la DC e il suo 
politici; quattro persone, pimento dì Di Gennaro e regime è la premessa in­
infine, hanno invaso a Mi- dell'azione dei NAP nel dispensabile per giungere 
lano lo studio del capo- carcere di Viterbo poteva ad una effettiva svolta sto­
gruppo DC al consiglio ancora essere considerato rica nel nostro paese. 
comunale Massimo De Ca- uno dei tanti {( incidenti Questo è il compito prin­
rolis, hanno incatenato e sul lavoro)) che hanno co- cipale del momento n_ 
imbavagliato i presenti stellato la breve storia di Per spiegare che rappor­
ferito De Carolis a una questa organizzazione, as- to passi tra il compito 
gamba. Quest'ultima azio- sume invece, nei due co- storico di battere e liqui­
ne, rivendicata con un lun- municati delle Brigate Ros- dare il regime democri­
go comunicato dalle Bri- se, il significato di una stiano e le sortite delle 
gate Rosse, ha scusitato scelta esplicita .e consa- Brigate Rosse queste sono 
più clamore, sia per- pevole. costrette a immaginarsi 
ché De Carolis si è da Poiché non è pensabile un proletariato irretito 
tempo reso noto in tutta che le Brigate Rosse ab- {{ dalle professioni di fede 
Milano come uomo di biano ritenuto di « aggiun- democratica e antifascista 
punta della reazione, sia gere)) l'azione dei loro che talvolta vengono da 
perché la notizia è rim- commandos alla lunga se- taluni dirigenti di questo 

------------.------------------ _____ balzata in Senato dove si rie di iniziative con cui è partito- (la DC)l, « dalla 

Sindacati - Congelate in 
attesa delle elezioni le deci­

nella CIS L e nella UIL 
. . 
slonl • 

Con una conferenza stampa tenu­
ta da Storti è stato provvisoriamente 
chiuso all'interno della CISL il « caso 
Scalia" che nelle ultime settimane 
aveva polarizzato il dibattito di tutta 
la co,nfederazione e che aveva dato 
il via al clamoroso pronunciamento 
di una .serie di notahili democristia­
ni, in particolare Fanfani e Donat­
Cattin, contro l'emarginazione del 
sindacalista antiunitario richiesta da 
Carniti e da una parte delle catego­
rie dell'industria. 

scissionisti, per opera in primo luo­
go del segretario generale Vanni, si 
va verso un sostanziale rinvio a dopo 
le elezioni dello scontro interno. 

La conferenza stampa ha confer­
mato la decisione dell'esecutivo CISL 
di ieri di rinviare al 18 giugno cioè 
a dopo le elezioni amministrative 
ogni decisione sull'espulsione di Sca­
lia il cui comportamento viene però 
definito dallo stesso comunicato « le­
sivo per la dignità e la credibilità del­
l'organizzazione ". 

La segrete'ria confederale è stata 
aggiornata infatti a lunedì prossimo 
per esaminare la situazione interna 
e per decidere la data del prossimo 
Comitato centrale che nei giorni scor­
si era fallito per l'assenza dei so­
cialisti e che probabilmente si svol­
gerà anch'esso nella seconda metà 
del mese di giugno. 

Oggi pomeriggio intanto si riuni­
sce la segreteria della federazione 
unitaria per prendere in esame le 
decisioni emerse dai consigli gene­
rali dello scorso aprile sul tema del­
l'unità sindacale €i che da allora non 
erano più state prese in considera­
zione. Su questi temi, gli stessi su 
cui si svolge gran parte del dibattito 
interno della UIL, oggi dovrebbe pro­
nunciarsi la segreteria unitaria verso 
la realizzazione dell'unità organica 
attraverso il superamento del patto 
federativo, le stesse decisioni che 
oggi saranno prese sul « progetto 
Storti" hanno quindi un valore gene­
rale èhe investe gli stessi rapporti 
di forza dei socialisti "unitari" al· 
l'interno della UIL 

Particolarmente cauto è stato in­
vece l'atteggiamento tenuto da Stor­
ti nei confronti della DC alla quale 
sono state accreditate «posIzioni 
tendenti verso l'unità nello spirito 
dell'autonomia", l'inesistenza delle 
quali è confermata dalla difesa de­
mocristiana degli scissionisti. 

Anche nella UIL, l'altra confedera­
zione in cui sono andati molto avanti 
in queste ultime sett,imane i tentativi 

DALLA PRIMA PAGINA 
è stato attuato e subito -la 
fabbrica è scesa in sciope­
ro, decidendo il blocco dei 
cancelli. Il blocco si è 
trasformato presto in oc­
cupazione. I cancelli ven­
gonò presidiati ' daNe lO 
di questa mattina, ognuno 
deve rendere conto al fil­
tro operaio, qua:l.cuno si 
sdraia davanti ai camions 
che dev-ono tornare indie­
tro. Sub1to sono intervenu­
ti i sindacalisti': oggi era 
prevista tm~assemblea a­
perta alle forze politiche 
davanti alla fabbrica e 
molti temono che con il 
clima attuale l'atmosfera 
non si riesca a mantene­
l't'! ~alma. 

TORINO, 16 - Alla Fiat 
Avio da parecchi giorni 
continuano gli scioperi, 
con un alto liveUo di chia­
rezza e combattività, sugli 
obiettivi della piattafor­
ma: perequazione fra i li­
velli, aumenti salariali, 
passaggi di categoria, ri­
fiuto dei trasferimenti e 
del taglio dei tempi. Fin 
dall'inizio della settimana 
la direzione ha voluto 
creare un clima di provo­
cazione. 

Nei giorni scorsi erano 
state consegnate lettere 
annuncianti provvedimen­
ti disciplinari a numerosi 
rappresentanti sindacali, 
tra cui il compagno Lucia-

ROMA - CIRCOLI OT­
TOBRE 

n teatro operaiO pre­
senta lo spettacolo « La 
caduta detl'impero de­
mooristiano)) CQIl. Pie­
ro Ni-ssim, Enzo Del Re 
e Biwgio. 

Da lun>ed.ì 19 a giove­
dì 22 al teabro-circo 
Spazio2lero via Galtvan!l 
(Testaooi'O) - ore 21. 

no Castellano Poi mercole­
dì alcuni crumiri incalliti 
avevano avuto precise 
istruzioni dai capi su co­
me comportarsi durante i 
cortei interni ({{' reagite, 
cercate ·10 scontro e avre­
te le nostra copertura», 
avevano detto) . 

Giovedì il capo del per­
sonale, Risi, all'inizio del 
turno éonvoca in direzio­
ne il compagno Luciano 
ed altri due delegati per 
annunciare al compagno 
il suo licenziamento_ « In 
fabbrica c'è un clima che 
non mi piace - dice -
d'ora in poi stangherò 
chiunque, delegati e ope­
rai l). E poi: ({ La decisione 
del tuo licenziamento è 
stata presa da tutti i diri­
genti insieme». 

La squadra dove lavora 
Castellan si ferma subito; 
presto lo sciopero si esten­
de a tutta l'officina tre. Un 
corteo agguerito va a tro­
vare Marengo, il capo re­
parto che aveva denuncia­
to Luciano, lo snida e lo 
fa {( correre ». 

Tutto lo stabilimento è 
ormai fermo contro il li­
cenziamento, si decide di 
picchettare la direzione. Di 
Gennaro, il capo di tutti 
i settori deU'Avio promet­
te di ritirare il licenzia· 
mento duranta la contrat­
tazione, dice che il licen' 
ziamento il stata una deci­
sione personale di Risi. 

Il turno di notte non at­
tacca nemmeno a lavora­
re, c'è un'assemblea da­
vanti ai cancelli, dove in­
terviene un compagno di 
Lotta Continua. Si riunisce 
il C.d.F. per decidere co­
me continuare la lotta per 
la riassunzione. Intervie­
ne il sindacalista Serafino 
facendo intendere che in 
sede di contrattazione il 
sindacato non cederà. ({ E' 

meglio un compagno in 
fabbrica in più e lO lire in 
meno sulla piattaforma)L 
E' chiaro che si sta ten­
tando di svendere gli 
obiettivi. Stamane intan­
to, fino alle 7 l'officina 2 
è ferma e si sta svolgendo 
un'assemblea. 

SENATO 
richiamaTe a:1l'ordiine i se­
natori e pe;rsino il miniJStro 
dicendogli, in SOSlt.an7Ja, di 
sp~cciarsi. Reale imlanzi­
tutto si è riSentito per la 
denominazione di «legge 
Reale»: la legge è frutto di 
una maggioranza composi­
ta, nasee dalla iUSlÌOne dei 
vari progetti pTC8entati in 
PaTlamento dai partiti di 
ma~giora.nza: è un pro.get­
to equHibrato - secondo 
Reale - perché esclude -
bontà sua - so.luzioni ra­
dicaùi, come iI fermo di 
polizia o l',uso indiscrimi­
nato delle aTIIlIÌ. E' passato 
poi ad una elencazione de­
gli articoli, per ribadire .la 
necessità di una rapida ap­
provazione della legge, per 
far fironte aUa {( grave situa;. 
zione resa ancor più grave 
dagli ultimi gravi episodi». 

Ha poi contlinuato, in to­
no dimesso, per difendersi 
dagli attacchi che gli sono 
stati rivolti dur8ID.te la di­
scussione: ha fatto un lun­
go excursus sulle cacr-ceri 
spiegando che i detenuti 
sono troppi e io! personale 
troppo poco ed è allo stu­
dio del governo un proget­
to per affidare al.l'esercito 
la guardia esterna delle 
carceri. 

Ha poi rivendicato la 
giustezza del compQrtamen­
to del governo nel rapimen­
to del giudice Di Gennaro, 
ma -a!!1che in tutti i casi 
precedenti, dal -rapimento 

svolgeva il dibattito sulle stata costruita la mobili- finta dialettica tra fasci­
leggi liberticide e il mini- tazione di questi giorni smo e antifascismo che 
stro Gui ha dovuto rispon- contro le leggi liberticide, consente alla DC di ra­
dere a numerose interro- non resta che vedere, nelle strellare voti facendo cre­
gazioni. loro sortite di ieri e di og- dere che contro il peri-

A Torino, dove appena gi, una drastica manife- colo fascista sia meglio la 
ieri è stato scoperto un stazione di disprezzo per democrazia riformata e 
ennesimo « covo ») delle questa mobilitazione, cioè ClOe lo stato imperiali· 
Brigate Rosse, abbando- di estraneità nei confronti sta l), Questa teoria che 
nato da tempo ma pieno degli obiettivi, degli svio attribuisce i voti « rastrel­
zeppo di materiale, un in- luppi, della crescita della lati)) dalla DC alle sue 
cendio di carattere doloso lotta di massa. professioni di fede antifa­
è stato appiccato in casa Nel comunicato emesso scista piuttosto che alla 
del sostituto procuratore ieri a Milano, dopo l'inva- forza materiale dei suoi ri­
Maddalena (giudice istrut- sione nello studio di Mas- catti, delle sue clientele, 
tore « molto severo » e simo De Carolis, le Brigate e del suo apparato repres­
« molto coscien:moso», per Rosse hanno escluso qual- sivo è la premessa della 
usare l'espressione uffi- siasi legame operativo e totale sottovalutazione del­
ciale usata dalla polizia e organizzativo con i NAP, la lotta di massa contro 
ri:portata dall'ANSA). esaltandone al tempo stes- questi meccanismi specifi-

Sempre ieri, un lungo so la lotta_ ci che ha portato le Bri-
comunicato delle Brigate Tanto era rozzo e con- gate' Rosse - e non da 
Rosse lasciato in un cesso fuso il comunicato emes· ora - molto lontano: fino 
della Fiat Mirafiori ha ri- so dai NA'P durante la ten- al punto di contrapporsi 
vendicato l'incendio delle tata evasione da Viterbo, alla lotta di massa in no­
automobili di 7 persone, tanto è preciso e docu' me della propria guerra 
tra cui il direttore del mentato il comunicato del· privata contro lo Stato. 

MILANO· SU INIZIATIVA DEL PRETORE DETTORI 

Duplice eccezione di incostituziona­
lità per la legge sulle armi improprie I 

MILANO, 16. - Un'ec­
ce7Jione ID incostituziona-
1ità sulla nuova legge sul­
le armi è stata s()llevata 
d'ufficio dal pretore Det­
tori nel corso del proces­
so contro due studenti ar­
restati in piazza San Ba­
bila e processati per di­
rettissima p,erché aveva­
no tentato di impedire che 
i fascisti attaccassero ma­
nifesti. L'eccezione riguar­
da il secondo comma del­
l'art. 4 ohe, dopo l'elenco 
delle armi improprie per 
Cui è obbligatorio l'arre­
sto e il proeesso per di-

Sassil, aUa strage di Ales­
sandri'a, all'evasione di ClI'r­
cio_ La conclusione del mi­
nbstro è stata ancore una 
vCJIlta che {{ la 'legge rappre­
senta una soluzione di e­
mergenza ad una. situazio.­
ne di emergenza.» che non 
inciderà in Mcun modo sul­
la rifolITIla del codice di 
procedura pena.le che do­
vrebbe essere messa a pun­
to entro un anno. Anzi Rea­
le ha assicurato .iJJ. proprio 
di'retto interessamento a 
che quee;to :aNVenga. 

Concluso l'd.ntervento del 
mini-stro avrebbe dovuto 
oominciare l'esame degli e­
mendamenti, ma ha parla­
to un salo senatore del 
Poi, per iJlu&tTare - lun­
gamente - la prima par­
te del loro emendamento 
alll'amicolo 1. I socialisti 
hanno qumdi! d1lÌlesto una 
sospensione della seduta 
di un'-ora. 

Appena ripresa, la sedu­
ta è stata nUOVaIIlente so­
spesa questa volta su ri­
chiesta del ·governo ed ag­
giornata alle 17. 

Nel corso della discus­
sione di ,giovedi pomerig­
gio., il capogruppo del Pci 
ha ribadito ancora una vol­
ta la posizione del Pei, dan­
do però ma.g,giore accento 
a~la opposiZlione che si è 
espressa nel paese. {{ La 
legge deve essere cambiata 
e se non 'lo sarà, lascerà 
profonde spaccature»_ 

Sono poi intervenuti an­
cora due senatori del!la si­
nistra indipendenti, Lelio 
Basso e Dante Roosi. Bas­
so ha >ribadito i:l cara.ttere 
chiaramente 1iberticida di 
una legge alla qua1e hanno 
dato i loro voti anche lÌ. 
fascisti. E' una legge anti­
costituzionMe e che non ri­
sponde mi!!1imamente alla 
necessità di combattere la 
criminalità. Esaminando 
poi i singoli articol1i, Basso 
ha ribadito questi giudizi 
di fondo e ha annunciato 
come già la matti!!1a Galan-

rettissima, aggiunge « non­
ché qualsiasi altro stru­
mento chiaramente util:iz­
zabile per le circostanze 
ID tempo e di luogo per 
l'offesa della persona ". 

Il pretore ha rilev.a.to il 
contrasto tra questo e l'ar­
ticolo 13 della Costituzio­
ne che prevede provvedi­
menti restrittivi della _li­
bertà personale solo nei 
casi « indreati tassativa­
mente dalla legge ». 

Ora la legge non indica 
tassativamente quali siano 
« gli strumenti chiaramen-

te Garrone -la dura opposi­
zione del suo gruppo. Dan­
te Rossi, ha dichiarato co­
me .Ia !Sua deci.Sli.one di pre­
sentare centinaia di emen­
damenti sta 1a. risposta al­
la richiesta di tutto il paese 
perché ,la legge sia bloc­
cata_ 

ROMA, 16 - Ieri il se­
natore Cifarelli, PRI, si 
era lamentato dei picchet­
ti di studenti e operai da­
vanti al senato, dichiaran­
do: {( Non ci lasceremo in­
timidire)l_ Oggi è stato ac­
contentato. La polizia ha 
sbarrato la strada di ac­
cesso al Senato e al primo 
slogan ha fatto chiudere 
lo striscione; « Sbarriamo 
la strada alle leggi fasci­
ste di Moro e Fanfani», e 
il commissario avvoltosi 
nella fascia tricolore ha 
minacciato di caricare. I 
compagni si sono ritirati 
in piazza Navona dove 
hanno riaperto lo striscio­
ne. N ella piazza erano pre­
senti i lavoratori in scio­
pero delle assicurazioni 
che hanno immediatamen­
te organizzato un cordone 
per evitare ogni provoca­
zione della polizia_ 

ROMA, 16 - Gli · operai 
della Romeo Rega con uno 
sciopero contro le leggi di 
polma hanno dato V'ita ad 
un corteo aUa Magliana, 
che ha attrave:r>Salto due 
volte ia quartiere e si è 
ingrossato. con la pM'teci­
pazione dei corrupagni oc­
cupanti del comitato di 
lotta. 

I cdf della Serafini, del­
la Saim, dell'Elettronica 
Rossi hanno dato la loro 
adesione alla giornata di 
lotta. 

LI corteo sii è concluso 
nel corthle delle case oc­
cupate di via Pescaglia 
con un comizio in cui sono 
intervenuti due operai del­
la Romeo Rega e un'ope­
raia in cassa integrazion~ 
della Voxson. 

te utilizzabili» lasciando 
il p o t e r e discrezionale 
completamente in mano al­
la p()lizia. L'interpretazio­
nf' data recentemente dal­
la stessa corte costituzio­
nale dell'articolo 25 della 
Costituzione dice che « non 
sono punibiIi i fatti che 
non sono previsti dalla 
legge come reati »: la ge­
nericità con cui si defini­
scono le armi improprie 
è quindi chiaramente in 
contrasto anche con que­
sto articolo perché non in­
dica quali siano i fatti 
previsti come reatli. 

Torino: 
oggi 

manifestazione 
contro le leggi 

Proseg;ue fhl:o a saba.­
to l'OòCupazJ:'one del Pa­
l'aZZo Nuovo della Urui~ 
vemità. BalIldte're rosse 
ed enormi stri.scioni 
contro le leggi libertll­
cide spiJoc.ano da lon­
tano. sulla facciata del­
l'edilficio. 

Un H'usso contli!!1UO 
ct~ compagJ1li, studenti 
universitari e medi, la­
vorato<ri, entra per par­
tecipare aHe varie ini­
zi'atwe dÌ dli.ba.tti to e di 
spettacolo. Gruppi di 
compagni rdmamgono 
durante la notte, per i 
turni! di guardia. Que­
sta mattina si è tenu­
to il di'ba.ttito su {( Fa­
sa':smo e Legitsl~iDne 
repubb!Ji.cana l) e nel po­
merig'g'io un'assemblea 
opemiJa sulle leggi li­
berti'Cide. 

Dalil'UnÌl\rersità occu­
pata oggi alle 16 parti­
rà un corteo contro le 
leggi liberbicide. Il PCI, 
che tn un prrl.mo tem­
po aveva partecipato 
alla promozione del 
Corteo, ha ritiJrato ie­
ri la sua adesione in se­
guito 00 un intervento 
finaJe nel piazzale an­
tistante la facoltà di Ar­
chitettura. 

TORINO 

Domeaùca pomeriggti.cJ 
alla Falchera comizio 
di Lotta Continua, ad 
un mese dall'·assassinio 
del compagno Tonino 
M:Cciché. Ci sarà anche 
la proiezione del film 
({ B:anco e nero» e la 
presen>taZlione di uno 
spettacolo teatrale anti­
fascista. 
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